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PREZZO DELLE INSERZIONI 
. Ipagamente anticipato) 

loiorrienl ot ayyiB in qaarta pagina cent. SÉ alla- .liuoii' par la prima 
pi:bbliofir.ioae,e cent. ^® per le aucoeseive/La lìtìBa sarà compo-
sta éa £̂» lettere aleno intorpuozioni, sptu) in baratterò di testino 

AJrtiQoli comunicati ceul. « ^ Uv linea. . ' , - ,. 
Won al tien conto deprU artiooli Bnoniml, e «1 respìngono lettere non 

affrancate. . ' 
l manoscritti anche non pubblicati non si reati tuiscouo. 
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GIORNALE POLITIGO-QUOTIDIAKOI 
- . . J ' '' l ^ 

ÌÉ*KDGRAMMA ', 

U na SocìeU di cittadini avendo 

! Gli asKoeiiil,! di un anno, cho 
paghino anticipfìtamente Tintioro ìn> 

, porlo dol loro- abbonamento all'EU-i 
I GANBO» % dichiarino di volersi asr: 

LUiarR por "«fi anno anche all'IL-
socSTRAZIONE •ITALIANA, edita 

ate eventualità si riferiscono alla ver- ria pontiflcia, se realmente vuole la 

dai Fralollì 'frovcs di Milano, pa-
ahèrarinb per aùest'ultiina il'preÈzo peir quest 

ì 

acquistato hi proprietà del Giornale anticipato di Li 20, in luogo di 
rfrpaffot-a, il Comitattf^esecutivo de- ^- ^5,. Suo prezzo originario, -
gli azionisti, annunzia' al pubblicò 
quanto segue: ' 

1 Col i di, gennaio 4882 il Gior
nale di Padova muterà nome, dire
zione,, collaborazione e amministrji-
zìone. : 

Es.9o s'intitoierà: 

PATTI ^ D'ASSOCI ANIONE 
Con rlLLUSTRAZlONE,ITALIANA'^ 

Anno 
.'• . h. -HH 
. . » i--ì 

ténza di Tunisi, e alla rainaccla dì 
UQa partoiizii del Papa da Roma, 

In quanto aib prima pare assicu
rato che la Frància Intenda rivolgere 
al governo italiano uoa domanrla pe
rentoria dì riconoseimento del trat
tato del Óardo> salvo di adgtiaro una 

pace e l'accordo colla Gerumnia, dallà^ 
quale, « potrà esser sostenuta nel nuo^ 
70 assetto della sua situazione >, deve 
staccarsi dal partito del centro, che è 
un oatacolo a tal© accordo e no tra
versa ìe vie. 

Ma se ciò non avviene, se la Curia 

Padova airUfficio . : 
• a Domicilio /, 
» pe! Regno, . 

L'EUG-ANEÒ / 
9. Pure conservando gli stessi 

prezzi 'd'abbonamento e di vendita, 
migliorerà in modo notevole la pro
pria redazione. 
. Avrà colìaboraiori speciali ' per 

tutte le materie politiche ammini-! 
strativci economiche e letterarie: una 
corrispondenza giornaliera da Roma: 
corrispoiidenzc da tutte le principali 
città d'Italia o dai capiluoghì della 
provìncia : telegrammi particolari 
quotidiani spfeeialhien̂ te dalia C%-
pitale. 

3. V EUGAmo uscirà" in , due 
edizioni : quella del mattino in tojnpo 
.utile .por poter'^erc: spedito nelle 
Wùyfricip; quellfi (iella sera, .al.le fe 

:Sen2.a ì'ILLUSTRAZlONE ITAUAMi' 

Padova all'Umcio. L. 18 !),r,J» 5.— 
» a Domicilio « 23 ll.r.iKJ.— 
» - K: ,pel Resno :. '̂ ^ 13.50 ê ióO. 

polìtica ostile verso l'Italia. ri|!;uardo papale non scevera la propria causa 
alla questione romana, in caso di ri- \ da quella degli ultromoiitani tedeschi 
fiuto. ' * del Centro, vi è in prospettiva una 

Se lè'cose istaiino in questi tofraini, nuova fase acuta del liuUurhamiif, 
non v'ha dubbio che gli uomini pre- : per la quale il governo tedésco saprà 
posti alla direzione della cosa pub- , trovare nuovi mozzi e nuovo armi. 
hlica si devono trovare in questo mo-
miinto in un bivio crudele. 

RicofioFcendó ir trattato del Bardo, 
sotto il peso di uoa minacciai l'Italia 
discebdi'róbbe non solo dal rango di 
una grande potenza, ma precipiterebbe 
a gran passi al dissotto dì quei pie-

Secondo riferiscono dispacci da Ber-

lìtica "estera italiana è ridotta ali: ini', 
mobilità; tanto si è scaduti ! Il che 
si attiene Hognatameiite alle nostre 
Condizioni interne, Se V Italia fosso 
forte in armi, oyfò^m avanzi nel suo 
bilancif?^ n[ia niaggioraoza parlaraen-r 
tare solida, un Governo compatto,, 
austero all'interno e vigilante all'e
stero, allora la nofitra amicizia sa-
rebbe desiderata da tuttij e si avrebbe 
la libertà della scolU, Ma ,i Qredulì 
deboli che cercano la amicizie a tu
tela dei l(jro interessi legittimi, non 
le ritrovano quali le desidsrano.y, ,̂,= 

Fra questi giiai, concludo VOpifiiQ-^ 

^ , 1 _ _ 

s i a ^ J a Gerniania/segue il citato 
giornale, sono tali, che si manterrab» 
bero anche in pr^esenza di gravi dan
ni, 0 questa, combinazione non ispire-
rebbell menomo, malcoutfìuto.. ' 

rj-.^u,.- - r ' n H * K ^ F - i -

AT'Tl, UFFICIALI, 
_v-

lino^ questa nuova inànifestazipne del*',; ne, abbiamo un Governo debole e uî â  
rprgano officioso ha fatto molta sen
sazione. 

maggioranza dubbia, la quiJe non 
guarda ajr.estero, ma si cura soltanto 

PerreslerolespesodiììOslainpiiL coli'alati, che un tempo aveano apo-

Il Fiffafo^ B. sxidL volta, riceve uft̂ tj di escludere ì sUòl .avveirsari dalla 
ìettera rqmana in cui troviamo que- ] cosa pubblica. Il peasioro della i^rau-
ste lineo: dezza dei pericolo e della uece^aità di 

,4 Credo di essere bene informato mutar via per dift-nderei l'4nca|umità 
l pagamenti posticipati si conteg-; 

giano por trimestre. ,, 
..̂  r 

i•fi'i'' yy 
Coloro che hanno versato mporti 

(!i associdiióf^e al 0\-m\Wi\X IvrdlU-a 
per il i8S% potranno, à loro scelta:-

: 0 ricevere in cambio il fi flèbo giovnaUj 
0 riih'are dall'Ainminisfrazione le 

, i • I sovnne pagine. 
I prezzi di abbonamenlo (ìooranno 

essere versati air Ufficio dell'Ammini' 
strafare del giornale, V EUGANIiO, 

presso la Tipograna Sacchetto, Via 
dei Servi, N. 1061. 

VIM :'É 

- ^ 

• . - ^ l 

deU\EVGMEO 

, r ~ l T I • 

saio per divisa': «Tutto ft perduto diceruitu'i che dei gravi avvenimenti ; della patria e delle sue ìstitu^^ioni, al-
fcidr ètìe l'onore:» si preparano; che varie grandi pp- rPinterno'ed all'oatero» non ai afferma 

D'altronde rassegna riJoai al nuovo iteiizesoflo m trattative por gfiuiigere più. Piace discutere te famose t^ori-
stato di cose creato a Tunlfli dalla ^ ^̂ 1 umt situa/Jono che assicuri al Papa che didastoliche dell'onor. Bacceili, 
prtìpotcnza francese, Tltalia soltoscri- ' ^^^^^ imìipendenza, mfi che non lo ; o appai^siouarci per gli articoli trau-
vertrbbe all'abdicazione dì ogni sua , f||g|.a la legge sulle garenzie- ' / ; sitoIrll'deUa lògge eletturi^le che fab-
legittima influenza nel mediterraneo, ' . ^fo, l^ogo di questa leggt* ìnsuflì- | briclieranno gli elettori col mozzo d̂ l̂  
e in iin avvenire più o meao lontano', cieute, battuta in breccia dal rivUu- : notai. La, nostra sapienza è proprio 
la sicurezza della parte insulare del | ^jonarii italiani e ciiè un Voto deli grande e dégna,, e chi non si, cqn-
hqst;fo.fiato sarebbe •doppiami parlanieato potrebbe distruggerò, sì ; tenta ò po.̂ simista e : partigiano, ; ;• ,.,; 
proine^aed eŝ postà por sèmpre alla ; ̂ "^1 stabilire un accomodamentq m- ' 
balìa é ai/onpricct di un nmlévolo vi , tern^zioriale pr-parato con uri infer-
prinri:'• • •"' "'• ' '^' 1 vento diplomatico. Kcco perchè a l io -

r - K(ÌTIZ1E IXALIAJIE 

Ipomeridianc. Per tal. modo.rlaprima ; ^^it^^u^TO'o"'̂  <̂*=l. ""ovo giornale 
.sdizionc conterrà tutte le più,im-ì l'-̂ '?̂ <5^^^^^ vitine assunta dalsig. 
p?jrUfnli notizie di Iloma del giorno • •A.^rr^nor^ C r 
antecedente che saranno telegrafate ' / ^ ^ ^ M P \ P V MOLAXJTTI 
al Gidì'nalé'Bno alila ^mezzanotte; ' ' giiiDiretlorc 

4. il. iprogramma dell' EUGANEÙ • %&. '' 
6,\]uol]o stesso che lu,'diramato nella! 
LeUera circolare del 24 Uiglio ISSI', • 

.R0MA,24. — La Voce"delia,:Ve 

it. 

; , Rinutandosi l'ItSlia va d'altra parte j ma|Si,preoccupano^in questo momento 
incontro a pericoli non meno seri,, e j ^i certe trattative tra Vienna, Ber-
che,appenà possono sfuggirà alle menti ; hno e Londra; coma anche della pre- _ 
mafale, 0 accìecate da una fiducia, senza a Roma'dì ibrd^^'terrìngten,'-di M"̂ "'̂  1̂ ^ un articolo sulla * tattica par-
«uanto; stupida ed ìnbredibile altret- De Bo^teni6^v..... e di altri negozia- i lameatare ». in cui espone var i ;Jm 
tanto fatale. • . • " • ' " ' i torl^offlciosi;'^' ^ ' ' '•^•^^•^ Sfiggidi abihtà per cui 1 ,oa,̂ ,̂t;preti<( 
'' Questo' ò il punto senza uscita, dove j '^01 pare - dice 'g^ustamentb ilPUh-
'fumino>ondotti/aà-^uiia polìtica pre-\ É'Ô ò - óhe^sarebbe ora veramente di 

dell'A.VVEXinH di Spa- suntuoaa, subdola e assolutamente sba-: preoccuparsi della questiono ch'està 
"]:", 7 ' '̂  • ., , 'glìàta; una'politica,'che ci 'ha fatto i maiurki^osì rfeìrtìiiìbra a tutto nostro 

perdere tutti gli antichi amici; senza danno. 
APPENDICE'dell' EUGANEO 

^ " • , , ^ I , 

; 11 nsovo giornale darà posto in 
Appendice ad una serie dì 

scelti ira ì capolavori delle lettera-
turo straniere, nò ancora tradotti in 
italiano, cominciando da 

colla C[ualo veniva proposta la !br̂ - : 
dazione di un nuovo perioclico^ e 
verrà nel primo numero più ampia
mente sviluppato. 

Intanto stimiamo debito nostro 
rammentarne al pubblico i punti 
capitali, 

VEUGAmO sarà giornale schiet-
tamcnlemonurchico-coBtituzicnalee' ..LE DAME DI PICCHE 

7 non ammetterà intorno a questo fon-' " ; " . dì'PU"S?CIIKIN '''\" 
^ daraentale principio restrizioni . o,. (DAI, RUSSÒ 

transazioni di-sorta. 1 ̂  in seguito 
Propugnerà tutte le riforme e i* 

miglioramenti politici e amministra
tivi che gli sembrino richiesti dai 
reali bisogni del paese, conformi; 

- h 

t 

W: 

fi 
^ 

LADY S%:AJIA 
fli LEON (JOZLAN 

stima di doversi credere un uomo di 
Stato .-di prim'ordine, • I ĵi, nazione, 
dice, assiste a tale, cattivo uso della 
proi)rìa sovraaìtii, . come il '.pubblico 
sta ad udire una prutià commedia. 

^ ' ' ' 

farcene acquistare di nuovi, politica, 
che ci getta in braccio all' ignoto, "i 

f à - tU''^: -' 
fi - • ^ * - ' 

separata di spirito dai comici,- irri^ 
denaoli, flachiandoii a ripresa; tentata 

sepza alleati, s^im^rdéM ^̂ r̂ resi-[ TT mn .mm. mn r,T7r ^̂  n A n n n ^ 1 ^ ^ f T ^ ^ ^ ' - ' ^ ' " f ? od accopparli 
stero alle vioIeaze"-cqalì.^atL senza* IL IRAIIAIU M « BARDO > l^otto .alle rovine^ del palco scenico. 

fiducia in chi goyeran, e tfém^^^^o \ ' 
in noi.medesimj- . \ 

Non è quindi meraviglia so nelle | 
sfere govornatire di Roma si è per
duta la testa, e se i liostri nemici di 
ogni colore pregustano la soddisfa
zione degrimbara^xi ai quali andiamo 

iiicontro. 
F a s t i d e l uiiiU^^nnu. 

' Questa,è la sapienza liolla tattica par-
.' ^ ; lamentare, questa, è la verità del go-

, ; '-. verno rappreseata,tivo, questa è T u-
•L" Opinione nota che il Gambetta • alone degli animi fra il popolo ed i 

E LA 

petsist© a^trovar^modo che l'Italia suoi rappresentanti. » . 
riconosca il tratcato del Bardo, offren- jj GENOVA, 2S: — La sottoscrizione 
dole forse qualche ingerenza neila . por un pubblico ricordo al comm, Ru-
ammini^trazione tunisina j per esem- j battine raggiunse la somma di Italiane 

! pio, un mezzo minìfìtrb delle Poste' o i L. 9^iÌ7,lQ' ^ 
i dì -qualche altro uflicio somigliante. \ — La duchessa di Galliera elargì 

1 

.̂ alltì spii'ito di quella vera'libertà 
".che trae la"sua'ìegittini"itàdallagiu-^ 
'.. Slizià e la sua stabilità dall'ordine, 

Compatibili col supremo fine d'ogni 
;j società; !a forza e..la sicurezza dello 

Btato. '••, , 
Ipocherò, e. nella misura delle 

jpe.Xuj'ze, asseconderà.una più salda 
..'A.xazìon.ale formazione di partiti, ma 
•finqhò. durila .presente confusione 
partanìentapo .reclamerà piena ed 
intera .libertà d'azione prendendo 
per solo briterio de'sudi giadizì^e 
unica norma della sua condotta l'in-
tei'ésse della patria. ' ' 

P^^g^iamo la cortcsja della Stampa 
periodica à 'voler/ripi'odurr^ que-
bt'anpwnzio:, /'' : " , ' . " , 

Padova, IT DicmbreAm. 

BEGOUTO TULLIO . 
^ . ' BauKF,LLi BONETTI AUGUSTO 

. CAVAILET-TO ALBER-TO. • '••• 
?"I)^UA-'GIUSTA EWaico" 

. 'D'ANCONANAPOLBONEI, • • •:• 
GUERZONl GlU§|̂ l>Ptl , ,, 

j SIAX-UTA Giov. BÌATTISTA 
, MOUELLI ALBEÌITO 

c o L O M B A 

L. 200O ugli asili infantili par le feste' 
del Natale. .:'. ' ' 

-- Gli azionisti della Società Ru-

7 1 

A 
di OGTAVE FKUILLET • 

IL Fi.RilOLIin 
ih di C, ìiMNAIÌD . 

, : PER: ; |p . POLMONE 
B o m B r i z o o r i g i n a l e ì ta . l ian 

di A U T D B » COlfAVVI'i 

r dispàcci di ieri seia gettano una | Uà in cambio; continua l'Opinione, 
luce^ sinistra sulle condizioni della ^ che cosa ci. si richiederebbe politica-
Russia, 0 fauno p'res îigìre vicina quella ; mente? Ecco il puntò nero, irdubbio 
crisi sociale, che si è mantenuta fi- amaro che ai assale. Tanto più che battiuo offrirono L. 1000 alla «casa 
nora in uno stato latente, non però il radicahsmo francese prorompe ; 1 dì lavoro *. 
quanto basta'perchè i sintomi non he Gambetta è «ià possibile che sia ol- • TORiNQ, 2ò. — Al teatro Regio si 
apparissero di'quando iu quando col trepassato dagli elementi più furiosi, ! ^ eia iuaugurata la ilìuminazione elet-̂  
loro funesto bagliore-

Ma l'incendio di Cron^tadt e ì di-
sordinì di Varsavia piovano che la 
piaga del male in Russia è cosi pro; 

; su cui quel Governo monarchico co- îpî a per gli enir^ actes. 
stituzionale potrebbe fare sicuro asse
gnamento? Bisogna resistere alle se
duzioni di ogiji specie se verso l'Italia 

L̂a .aazzeilq Unciale d̂ il 21 di-
cam,brfl contiene ; 

)H. decreto G novembre,cho,,|nprova, 
il ruolo^iorinale degli ,Ìmpi('gaTi della 
Biblioteca Riocariliania di Firenze, 

sR. decreto 6 novembre che concede 
facoltà di riscuotere il contributo dei 
sofit^al Oo.nsor^od' irrigazione' della' 
Roggia Pallaviciua-Archotta .Renata, 
comuue.di Farroigara (Cremona). ' 

.Et,.decreto 20 uttvetnbre che,assegna 
il nome, di. Sovramoute al,comune di • 
"Servo, ,pi]ovÌncia di Bollunp.' ; ',." 

R. doorfitp^20 novembre cìie aiito: 
rizza. il comunti J i San Vito, Romano 
ad applicare la tasaa^i famiglia. 

R. decreto .27 novembre che" approva 
le disposizioni .dei'regifi^docre.to f) mag
gio 1875..rfllt\ti'Yo : all'espropriazione 
del monastero, del Bambiri Gesuiti* 
Roma... • , ; . " . ' "' ' 

Disposizioni ri.jì personale dall'eser-
ci,tp e in quello dtiir ammiuistràzìoné 
(JffliDemanio e, delle,Tasse,' '• 

^ ^ 4 • ^ . 4 1 ^ ^ - r f r ^ . . F T T * I i I . 1 . ^ rfl * • 
^.^v^ -*-.-Tra!"^L?rr<KB»! 
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GE(mGi;CITTADIB. 
} -

Ifr 

fonda da non poter essere sanata | vi sono ancora ministri esteri, i quali 
senza il ferro del chirurgo, e senza I si assuuiànolaparte di seduttori. Amici 
eroici provvedimenti. 

NOTIZIE ESTEEE 
^ •• _ k 

•t 

|!'RANCIA, • 24. ••— Sembra " ornai 
schietti, sinceri di tutti, noi dobbiamo | certo che il ministro delle finanze sia 

'Forso r iinpfiro dei Roraanoff è vi- ; essere legati alla Francia-, s' intende, | disposto a darò la propria .(iìraisslobì, 
cìhft a qualelie radicale trasforma- j dalla massima cordialità ; ima ilspunto l'anzì pare che Allain Targò abbia an- ! mani;? 

. L'Araministrazioiie del G'iór- . 
ìtale dì Padova prega i naoiti 
ksbciati' che' sonó'^in'arretrato 
dì .pagamento, anche 'di'più an-
nate, a.: voìersi..prestare al saldo. ' 
del loro, 'debito, il più solieoità-
meiit{^ .̂.po3siì)ile, per non tener 

" ' ' - . ^ - • 

sospesa-:un;;ag^Iizia che cessa 

doti il 3 1 ' d e l ooTrente in causa 

dell 'avvenuto cambiamento del 

Giornale. 

; La Tipografìa Sacchet to av

ver te la sua clientela che oltre 

la stampa del nuovo Giornale 

con t inuerà ' come per lo-passato 

il suo esercizio in ogni genere 

di; lavori t ipogr^^^i e _ nella pu-

bìicazione per oonlo proprio di 

opere scientifiche e le t terar ie . 
I t . ilccadcnifia d i H«Ìonze, JLot 

t e r o vd Aptt i n E^atSova.— Il s. s> 
prof. Bertini, sempre nella tornata IS 
corr,, intratteneva 1'uditorio con un 
suo bel lavoro di criticai, indipendente 
e cortese sopra la Messalina del Goasa 
9 la Messalina ed Aì^rìa dì ^ViibVandt, 

Chi ci libererà dai Greci e dai Ro-
f . ^ 

zlono. 

_ _ _ L ^ L _ 

* r . \ -\^iXT!rArvlit^Àf3sxfxà^6Pé:^ 
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DIARIO rOLlTICO 

" Pa(io%ar27 dicembre i88t. 
Àpprrusiont luii i iHteriall . 

Si.bti da Roma cMe il gabinetto è 
sèriainefate iiripousierlto per la pièga 
della'politica éstern in questi ìiltirai 
giorni, ó i ìnlnlst^i si sono più volte 
radunati a consiglio per andare d'àc-
cordó in caso dj priSbablir'ete^tualità, 

1 che richiedessero prbVvedìinenti d'ur-
genza 

La Questione Bomana 

f 

I 

La Post non vuol finirla colla sua 
questione romana. 

Atìche ora ha pubblicato un terzo 
e quarto articolo sull'argomento. Por
ta por titolo: « Roma ed II par ti co
lar isnio. » Questa manifestazione dol-
Vòi-gano offlciÒBO dimostra ad evidenza 
la mira del priuoipe Bismark di se-
parare la curia poutiflcia dal partito 
del centro tedesco. 

Il centro viene dtsìgnato dall'arti
colo della Post come rappresentante •: starsi pei 

fermo della nostre alleanze non pos- ! nunziato esso stesso a qualche persona 
siamo cercarlo là. di sua confidenza, che era In'obbligo 

Se il Mancini sì avventurasse ìii r« per ragioni assolutamente perso-
quella via, sarebbe il caso di ripe- ! nali » di ritirarsi dagli affari prima 
tergli le parole dello storico romanci {della ripresa della sessione. ; ^ 
ricordate al Senato iila .quel; colossale RUSSIA. 24.* — Il processo per l'atr 
signor^ dell'erudizione sana, che: è tentato contro il generale Tcherevìhe 
il Xampertico, • - ' ; ' deve essere cominciato a pòrte chiùse, 

:Mentre le cosediPranoia^^non ci .— H OiornAle di Pietroburgo 
afltdano, segue V Opi^%ione,ilB\GU^^ 
di Germania non ci affidano neppur 
esse. Dopo il viaggio dei Reali d'Italia 
a Yiouna, che doveva consolidaro là 1 la Turchia, Ig danno per bas^laeup-
nostra amicizia anche colla Germania, posizione, che la {>ermauif pé̂ ^̂ ^ 

scrive che le persone che hanno iur 
ventata la notìzia relatiVà aU'jUjQâ  àl ' 
Ì6.%ni5a fra la Germania 1' Austria tì 

le parole del' gran Oanoellìerei gli ar* 
tìcoli deìì-d.-'Post ci porturbano* 

aiutare la Turchia contro la Francia 
ia.,AfrtGa.. -. •• J -;, Ì 

-r^-.'-^ \~ Non 'W' iopo accenhare che que-} principale del particolarismo. La Cu- modo di spingersi ueU'attra; e la po-

Cosicché, so il. Mancini deve arre- j .Ed aggiungono che.,qu63ta ftUeapza 
tarsi per una via* non gli è dato 11 Ì sarebbe mal vista aPietroburgo.^ ,, 

Questa è i a ' doralmHà, esordisce l'A, 
dì tutti coloro che vorrebbero uman-
cipata r arte dai'soggètti-'e dalle 
forme convenzionaIl''(!ól''Òlàssicì. Ep
pure non v'ha scrittore di vaglia, clie 
dalla stori'a dì questi due popoli non 
prenda V ispirazipue de' suoi prihci' 
pali lavori. Óra questo fatto,' quanto , 
cèrto, àltrettauto'singelare, ìrBertini 
lo spiega]perciò' che'nesàun altro po
polo ebbe lijireferehzajaei Greci e 
dei Romani nin'idea più perfetta e più 

Le relazioni che esistono fra la lias-

% ^ ^ M b j v b e l ì o ' ; che nessun*altro 
popòTio^cf sT presenta ptùgrahde • nei 
àuoT'Irdiatl^^y^h'elle cadute mede-
sìme ! che nessun altro pòpolo infine 
poteva assicurare'agir scrittori quel-
r aureola luminosa' che 'li rèndesse 
'ammìrabììi.IiòiiiàriaatelOftShakspeare, 

* r 

- • d ^ 1 ^ -

r 
- t .-

e « ••f i 

^ J ^ -

\. 

. .' t . - j -^ 

- ì 

•^m^'ii 
-\ 

^ ̂ -ì V- ^ £ 

r. 

> . 

1^ , , 

•<ii 

^ .f ^ • ; fl 
j .„ -. ^ 



•t-J 

4 

'. t •> 

S' 

^ : 

^ 

1 - ^ ' 

- ^ - ^ r . - i ' l ^ f ^ H > - . 

r ^ ^ 

\ -• .J i ^ fi'.* tl^JT ^ = f . n 1 tm ^ F 
tì _r -_ 

JJWt:I*:*,*lw^!^ 
Mt V ^ 

^ " k . l ^ . j rt ^ . „ . ^; . _ j z ^ -

•Wf l | lwm*i1 jli^j • H j p t * M M ^ ^ * j l W J ^ W V A 

a OorneìHe, Raclne» a CJfitt 
i 

^ ^ _ ^q H^ V - ^- H . ^ _ * ^ € ' . ^ • j . . , 

a 
•Vt>, ! 

Y^ fC ff^ii. mil fr i f f l ^i* ì I t t M Jwq. 

•^^i^^i 

'=s- I r 1 — •ttffl^. _ >^ 

*"*J itA*lffV>»*mV 

. ^ 

è una dalie figur» iiieglio abbozzate; r II » 
ad A-lfierl, i quali tttttì, dramraatiz- | che mal si cososca. Svetonio e Ga
zando più 0 meno la ^oene ^olla t ì ta ' cito contenevano nei IQTO scritti gli 
greca 6 romana, n^ll" apo^osi :i$'|^i^;|pemeutl necessari ..̂ ^^ 
grandi eroi della storìif* •carono 
quelle proporzioni glgajàtescKITèiìfl pài 
alla forza del loro-ifiigegno, resist ' 
aero, nuove aflngi del deaorto, all' a-
zipne corrosiva del tèmpo. 

Senonchè, come tutte le istituzioni 
•l'Ornane, anche llooia ci presenta un 
periodo d'aumento e di giovinezza, 
un 'auro di decadimento e veccliiaia. 

r j _ ' 

Ora, mentre,^ìn^piri^ndosi a Plutarco 

oeta. _ 
StgTitìtl ! Ép, voluto confrontare iv 

^oflta italiano col poeta tcdeBCp, e 
temo che il mio saggio di critica, an
ziché mettere in mostra le bellezze 
dei loro lavori sia riuscito come un 

, coltolio anatomico a metterne a nudo 
' lo scheletro. 

Comunque èia mi basti avervi di* 
mostrato come uno stesso foggotto si 

Knf' 

i travirì antichi evocavano le ombro ; possa diversamente trattare. Che se 

i n 

IV 

V 

VI 3» 

di quegli tiDriiini,' che^ reaero immor
tale la romaica rp^Y^^H^*' ^^^^ ^^^'^' 
•che il Cossa si'dilettasse a preferenza 
dì raccoglierò l suoi protagonisti i,fra 
le figure, quanto grandi, altrettanto 
deformi e terribili, che prepararono 
la caduta della repubblica e indeboli
rono man mano l'impero." Oh'̂  se l'a
natomia del vizio è par 1 ftlo*'.ofì uno 
studio profondo cil grande utilità, s'c-
cade così eziai.dio della 3ua Spittura, 
quando l'arte a delinoai-lo agli' occhi 
del popolò ìimpieghi i siiól più sma
glianti colóri. Qui il Bertini mette a 
confronto fra loro la Messalina del 
Cossa coita Affissa^Ma ed Arr-ìa del 
AVìlbràndt, 'studiando i due lavori 
net loro intreccio, nei loro caratteri, 
nel loro scopò moi'ale. Sarebbe troppo 

nel concetto generale del dramma e 
nella sua moralità io sono pel Wil-
brandt piuttosto clie per il Ooasa, non 
mi qredete tuie, che io voglia disco
li oycere nel nostro autore la lbv?:a 
doir ospreasione, la storietà dei ca-
ratterì, la vivacità del colorito, l'elo-
gatiza del verso. Non invidiamoci le 
nostre glorie, delle quali una, e certo 

, non minore dello altròj si è, che io 
I straniero s'inchini riverente a fru-
I gare net nostri annali per far rivi* 

yeré 1 tipi modelli • della storia ita
liana. La più bella apoteosi di Arrla 
nói la dobbiamo ad un poeta germa-

1 nìco. 
È questa ò una gloria ed una vera 

coìii'piacftnza per noi. ' 
Or, B. dott. MATTIOLI, segretario. 

luiigo ripeteVs lè sue osservazioni in | ^ « u a n l i u m ù n J c i p a l S . - Esseni^o 
prponsito. Basti il dire che nel Cossa 1 rimasti vacanti alcuni posti di Qnar-
E ìSor ioscó il, mèrito di aver ripro- dlst' municipale di l i ' classe viene a-
dbtto le ' flsOfapmie' morali di Claudio 
e di Messalina, quali ci vengono ri
tratte d'agii storici latini; nel Wil-
brandt quello di avere posta la fronte 
di Messalina, la nobilissima figura di 
Àrrìa, quale CQ la ricorda Plinio in 
uUa 'sua lettfjra a Nipote ; e così chiu-^ 
deva il suo paralello ; ;; ' ' 

in qiiosifi gii'ìsa tantoMÌÒossà che 
il•'Wilbrandt, sebbene per diversa via, 
miravano al medesimo scopo. Si po
trebbe domandare so la rappresenta
zione storica di un fatto in tut ta la 
sue più 'minuto particolarità, glbvi 
più 0 meno air.interesse del dramma. 
Quanto a lùe, il' tragico, conservando 
r integrità storica, mettendoci qualche 
cosa del suo, riempie i vuoti, toglie 
il supertluo, annodaci ^a^i t ra di loro, 
rende V azione più spiccia e più viva. 
Ed ò perciò che la tragedia ^1 Wil
brandt li tiene sempre col cuore so
speso, % .ti fa preseuUre lo sviluppo 
Anale dot drarama, ciò eh^ no^ provi 
néììk Éèssatinà del Gossa, dove, nel-
V alnmirare i più minuti contorni de' 
àtìòi personaggi, provi qualche istante 
dì tregua. ; . 

Forse più che all' intreccio, egli ìn-
temleva a risuscitare nella loro evi
denza storica i ' dàiratteri dei perso-
iiaggi, dei quali imprende a trattare. 
Gii aneddoti, che, da soli, non val
gono che ad intrattenere il curioso, 
uniti insieme servono a aco!pii*è ''la 
fisoDÓmia raorafé'di'un individuo, Ciò 
comprese il Gossa, e il suo Claudio 

petto il concorsa enll'annuo assegno, 
eseiite'da qualunque taaàa, di h. "799.3^ 
oltre a !.. 146 per indennità vestia
rio, cftyermaggio completo, pensione, 
ed altri vantaggi stabiliti dai Regola-
vmèntl del Corpo. 
, Le condiiiioni per l'animiasìojjè a 
questo impiego sono ostensibili presso 
l'ùffìclo dell" Ispettore Capo. 

àocSctiV Tt i ' o ttl f ' I c c l o n e . -^ 
Quésta mattina numerosi tiratori 

^accorsero alla gara bandita dalla So 
cieti'i del Tiro a segno o qui sotto 
dlairio r elenco dei vincitori. ^ 

Oltre al tiro, la Società attande ad 

- Teghini Alessandro à 
'Trtbano 5 su 6. 
- Pellegrini conte Gugliel
mo di Badia 5 s u ' 7 . 

- Lenta nob, ^pcreéaco di 
Rovigo 5 su 8. 

" Dal Brun GHàcorao di 
Schio 4 su 8. 
- Bo.Ignazio di Padoj(a 
fi su,8. 'A ' ' 

r pouio; 
Pela Federico di Castel Guglielmo 

i r Poule. 
Sgarzi • krcole di Rovigo 3 su 3. 

lU' Poule. 
Vergani Cosare di Bresseo 2 su 3. 

IV" Poule. 
Zacco conte Augusto di Padova. 

V" Poule. • 
I premio - Pala Psdorlco 4 su 4. 
U » - Pellegrini Quglielmo 3 

su 4. 
- Buse Masiui Bernardo 
5 8U fi. 

Vf Poule. 
Pellegrini Guglielmo 2 su 2, 

: ^Poul a coppiole. 
Zanon Alessandro 2 su 2. 

Tiro dì maggioranza; 
Scapili" lìott. Pietro di Tribano. 

VIP Poule. 
Pellegrini Guglielmo 18 su 22. 

Vorgàn! Cesare 17 su 24; 
Vinta da Peìlegrinii 

C a l i n o d e i [%'«*s«iRlanti. — Ri- ' ^̂ ^̂ '-

i' _ 

alami e di fórffift|gi, che ài 
la famiglia V. cbo stava lavo 
neir attigua abitazione, ayeud 
vertìto un insolito rumore, COÌTI! Ut 
pietre smosse e di ìdcolpi di martello J 
potè far fuggire i poc^ fortunati btton-* 
guatai. ^̂ .." .. , • /'"•.,.•: 

Arrew«I:^£"^A OreoJa «destai» un 
mendicante, a Oamposampiero una 
donna per disordini in istato d' ub* 
briachezza. 

— A Padova arrestato certo 3, S. 
per violazione di domicilio, guasti 
maliziosi e dlBordlni commessi iki casa 
d 'una guardia daziaria, ' 

laicoiiiilio. — Abbiamo da Ouvar-
zere : 

•Questa mattina (26 dicembre) verso 
le ore nove, sviluppavasi, non si sa 
ancor come, il fuoco in un fienile di 
proprietà del sig. Danieluto- Appena 
dato V allarme, il distaccamento di 

vo tan te ,lè 

il'mWi^Bso 

•T*|JtPa.>JMVH m U l i i l t J M W W H M l t f l 1 

«- . . ^ ^ 

• l . " ' ' 

_ l 

pMèì più malagovolo ancora, 
u ^ 6 di trasfordiarè in un 

di tjut,c|mbi .poenEìt i i feno, quello |fra l poemi 
," ; • , ^ ? ••''̂ "'̂ '- 'àm'mtnè^hhff. spaventò' lo atesso 
lfUàhtiÌ8)|stlQaì|ènt;0:j|ZendHnJ, M carattere insolito ed eo-
bc. " ' ' • " • '' uti> I rgio- centrica £^..cui trae utìà fisionomia 

Qft^foB 
facooife 

vino u||ci»^,itaUag'^ c i m a volli si'ìtranaiiKeS^S" originale, pe r i i colore 
palzò, J i o a iSì gli.s8t..ntfi brindàtìdo ; lotìAle domeatioò; direi quasi intimo, 

•^^'••H.-. 

m 

in corretto tedesco calla salute del 
«Supremo iDuce, 1"Imporatoro Giu-
€ seppe l e della valorosa armata au-
*8triaca.» che fu accolto con visibile 

{ compiat;en/a e con pari entusiasmo 
^a,t^|t% 1' umcìalità,. ^"'^^' 

•Questa onoranza, resa in modo taìito 
soj^nalato al giovine ufìlcìale per dare 
espressione di ^atima all'Italia M al 
ano esercito, merita dì easere pubbli-
cata, {Oaz:s, di Vene::iia} 

1I43COSSO. — Leggesi nella QaZ' 
zetta di Trevho: 

I 

1 

. . , . ,-, È'.mortQ^a.PlratiKg, povei;aifl.,diraeu-
fanteria recossi a gran corsa sulluogo ^icato il. grande rtantista GiuUo Bric-
del disastro ma le ^fiamme avevano < . Ì . ^^^ , ^^,,,,,,,53 ^„,^i ^^^^^ ^^^^^^ 
avvjJuppatol Jutorofabbrjcato,e man- ,j TeWìi ' n ' 
cando affatto di ogni istrumento par ! 
sedare il fuoco, U signor tenente co- | 
mandante, assicuratosi che nessuno 

Ufĉ Ii'IGlO niJIihO STATO CJ.VILS 

pericol-iva in queir ardente fornace, 
impiegò per la maggior parte la sua 
truppa al mauteniaionto iloU'ordine. 

Tutti gli animali bovini racchiusi 
in quello stabile, che ora è uu am
masso d fumanti rovine, furono sal-

i 

cordiamo ai signori Soci che questa 
sera ìiUe orò 8 pom. avrà luogo la 
adunanza generale della Società per 
discutere le riforme proposte allo Sta
tuto SociMe. ' • ' . • 

C u bamlifiiii». ~ Stanotte prove
niente dairAustria circa un centinaio 
dì lavoratori accompa^tnatì dallo ri
spettive famiglio passavano per la ab* 
stra linea ferroviaria diretti alla loro 
terra nativa di Tfeconta iti- Polesine. 

Ohi abbia letto solo qualche pagina 
della tristo istoria 'del!' emigraziooe^ ^ ^ r j j « „ « , ^ | „ „ | «., u « i i à . . l . 
all'estero clelie classi operaie, non sar.\;^^^^^^^^^. ^^^ ^^^^^^ ^ 
troppo sorpreso del fatto accaduto sta-I ^^ .^^ «ottutonent.; teltò''•uscito' 

_ ^ «otte a quella povera gente: un barn- ^^^1^ 

nn altro esercizio utilissimo: il pati- ^ '"° ^l^'^''^'- ^ r i Ì"d^^vi«« '^ , \ "^"^.* sti espresse 
^ miseria e dai disagi de! viaggio, mo- • 

II danno si fa accendere a quindici 
mila lire. | 

Il tutto era assicurato dalla *Sw/fltó 
Adriatica, 

Sì prega 11 nostro SinjJaco a! quale 
tanto sta a cuore il bene del paese, 
di affrettare le pratiche già in corso, 
omle provvedere a che anche nel no-
strq^ Comune s' abbiano tutti quegli 
attrezzi atti a mitigare le disgrazie 
dtìgli incendi,^ purtroppo tanto fre
quenti. 9^* 

n tca&uhio d i c«r(oi4Ìe t r a uf-

Bollettino del 23 e 33 dicembre'^ 
y.' .' \ NASOITp , . \ • 

Maachi N* 4. r^ PemmltejiN.,? j 
MATRIMO^r 

Lallàl SEmbula OlòVànHI frt GÌU5eppe 
pe&ftiotìato celibe; con^^Ziimipara Giu
seppina fui Cario civile nul)Hè, en
trambi dì Padova. -:. . . ,.,-J 

. MORTI ^ 
Oìupponi Uinborto di Antonio di 

mesx:3| ; 
.Qoffoàto Federico di Cesare d'anni 

uno mesi 2, , 1 
Martìnello Miotto Regina fu (Gia

como* d'antii 73 villici coniugata-
ZUlpb Clotilde di Riccardo di gior-

ni in: - " •^ • ' ' '_ '; ^-'/•: ' 
Burella Giuseppe dl^feortob d'atihì 

23 mesi 6 studente celibe.. 
* Passato Gramignan Maria fu Pa; 
l squale d'acni, 88 casalinga vedova. ^ 
j Tutti di Padova-, 

naggio. 
La vasca che Tesperienze dell'anno 

scorso prqvaroQo iniperfotta, fu nuo
va mehté'àcàv^tar a ^pese del presi-
dente co. A, Cittadella, e portata al 
livello del canaletto che vi scorre vi
cino. — Por sàbato tutti i lavori sa-
ranno terminati e, se la stagione sarà 
favorevole, potr'anno cominciare an-
ciie a Padova gli esercizi di pattinag
gio, cosicché si possa avere, se non 
delle fixntastìche foste come quelle 
dell'anno scorso all'Arena di Milano, 
certo un divertimento dei più dilet
tevoli e dei più sani. 

Premio di maggioranza del giorno 
18 dicembre. 

Suinan conte Eugenio di Padova. 
Gara del 86 dicembre. 

I premio - Zanon Alessandro di Pa
dova-5 su 6. 

.-•Oaruzzo Silvestro In Agostino d'anni 
uola milìtartì di Modena, qùe- 52 calzolaio coniugato, di Pontaniva-
&sse il desiderio d'imnarare a i 

<.»iFL?ii'^Ì«>*, l ^ m j l ^ i . ^ ^ H W i 

APPENDICE, (17) 
Adì [G-iornale di Padova 

T.fl74tÉfEflUt**B4f-

riva iti ferrovia. 
Alla nostra stazione venne denun-

ziato, per gli opportuni effetti presso 
rqlUcio di stato civile, il caso lut
tuoso-

• r n 

F c f l m t s u t o . — A S. Urbano una 
rissa, Sebbene causata da tnotivi di 
poca importanza, minacciava di farai 
oltremodo seria, che uno dei conten
denti il T. L. mirava addirittura alla 
gola dell'A. S* - che per l'intervento 
di aicunl pacieri riportò soU^into una 
ferita al collo guaribile in 12 giorni. 

li feritore fu arrestato. 
F u r t i . —• A Vescovana (Este} ed 

a Boara Pisani sono denunciati l̂ urt 
di poDl per (.-• 37. 

—» La bottega del pizzicagnolo V, 
A. di Noventa sembra avesse tentato 
qualche non troppo onesto amatore 

mparare 
conoscere le diverso istituzioni mili-' 
tari austriache. A tal uopo fu presen
tato al signor colonnello Lipp, coman
dante il reggimento di linea Arciduca 
Alhtrto N. 44, il quale non solo colla 
più Jiqusita gfìritiìtìzza annuì al desi
derio dell' ullicìale italiano, magli a -̂
segnò e/.ian-Uo un tenente onde 'mo
strargli e spiegargli tutto *q!iéEÌo che, 
potesse interessarlo. Per colmo di 
cort^da ebbe da quel colonnello pure 

L v 4 : r ^ = I f ; ^ a ^ i f t & " S 1 ^ - : r . . t ? r x : = 5 ^ ^ Ì ^ U . - J W B VI 
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£ì'di-tuanla. - Fiaba invernale di 
: ENRICO HEINIB, prima trad^aziouf 
italiana di Salomone SÌenashì, 
con' noto del prof. Sigismondo 
Friedma-n, — Milano, Qua^ 
drio 1882. 

Tradurre ^ùine in versa' italiani, è 
l'invito alla mensa dove oravi con vi- malagjevole impresa- Lo, provaronpi 
tata. 1* ufiicialità dell' intiero reggi- \ Zeiitlrini, Poruzzini, Guerrieri; Cafr 
mento, che faceva a gara nell' usar- ducei ed altri valènti traduttori; ' lo 
gli tutte le attenzioni possibili. Ad uu ; provò lo atesso Menasci, .lo cui ver-
punto del,pranzo, il colonnello si alzò, 1 sioni del poeta tedesco, se iuj:ierma 
e con lui tutti gli astanti, proferendo 
ad un circa il seguente brindisi ; *iBe-
«viamo alla salute dell' Italia, rap* 
« presentata dai nostro giovine ospite; 
« ed a quella di Sua Maestà il Re Um-

j _ 

V 

La vendetta di un brigante 

4 
A 

S. 

^ • ^ 

ROMANZO. . 

— E come?; , , , 
— Io mi arrendo. , . 
— Tu ti arrendi, padre miol escla

mò Ali.,.' ., , ; 
,^--. Si, ma ho dato . parola di hpn 

farmi prendere da altri che .da un 
;ttpmo, e mi arrenderò aolp che a lui. 
Ohe 8i spenga pura IMnoendio, come 
ho detto, e. vacasi a ceroare questo 
«omo ìi„Mea6Ìfl«r 
* -^ E chi è? , ,.„ , ;: , 
; ; ; -T;^^ PflOt<> 'Tm^f4t ft brigadiere 
delia g'eft^arjDieria,;,, ,:....; •; ^.„'. 
, - , ,Avete ,a l t ro da dpinandare?. 

, . / U n a 8p^^,poV,,. .^P,*}?? Bruno 
ohe parie pi»»o a l ^alte.^e, ; , , ^ 
Vrr̂  Spero .che non Bla'lajinià vita 
quello ohe c^edi., . . ( l^e, A,lifi, ; .• 
-' ,rw Non, t ' bq pjreyftntttq che' avrei 
fone.hiflogiìo di te dopci la mia morte? 

. PerAppo^ p^dpe, v^e Fero di . 
mentloftt^,,, ,,;j„^.i' , . ., ,-..|.- ,-. . , 
y — 49date, dom mondatore, e fate 
quello ohe vi, ho d^tto,; «Q vedo spe
gnersi. U, fuoco è se^ao olle, le mie 
condizioni sono accettate. < 

•— Spero ohe non me ne saprete 
male se mi son io Incaricato della 
oommìKQione. 

f J -^ 

Non vi ho detto che sareste stito 
il mio parlamentarlo? 

;— È giusto. , , 
— A proposito, dUse Pasquale, 

quante case sono bruciate? 
, - Erano già due quando sono ve

nuto qtja io. 
" Vi soiio iin questa borsa treceu-

toqaindici once; ie dlstrubuirete fra 
i prupritìtari. Arrivederci. 

— Addio. 
Il maitese URCI. 
Brano gèttó lontano da so la pi

stola, ìortìi} a sedersi sai barile di 
polvere, e cadde in una meditazione 
profonda^jv,.y,! 

Quanto al^glovane aràbo^ egli andò 
a. distendersi sulla pelle di tigre, e 
rimase immobile, con gU occhi chiù-
sì, .come se dormisse. 

;A popò a poco il bagliore delP in
cendio si eatinse; le ooadizioni erano 
accettate. 

Circa liu'ora dopo la porta della 
ei|mera si aprì^ nn uomo apparve 
sulla soglia, e vedendo che Bruno ed 
,AU non sì accorgevaqo del suo.^ar-
rJl;y:9p si , mise a tossire con affetta
zione - era un modo d'annunziare 
la propria presenza che aveva visto 
impiegare con «sito BUI palcosceDico 
al teatro di Me^isina. 

B|:uno si voltò. 
•—̂  At l s i é i e voi, brigadiere? disse 

'Bórrìdéhdo; è un piacete mandarvi 
).î ,(j,9r^a^ó, Tòi ttòn vi f^ite, aspettare 
"davvero. 

— Si, mi hanno insontrato a wn 
quarto di lega da qui, sulla strada, 
ohe me ne andava a oapo' della mia 
còmpagnia.M. e m'hanno detto che 
voi domandavate di me. 

— È vero, ho voluto provarvi che 
sono uomo di £>arolK, 

. r 

Par DioI lo aapet^o bone. 
E siccome ho promesso di farvi Ì 1^8 '̂̂  »̂ «8̂ '̂ ^^^^ ^^^^^^' 

da passare Insieme, bisogna ^che l'aì^ 
- AU, Ta a 

guadagnare i tramila ducati Jn que
stione, ho voluto mautanere la prò-

Per DioI Per D.iol Per Biol e-
Bclawò il brigadiere con un creaceado 
nella forza dell'eapresiiionev 

— Ohe vuol dire, camerata? 
Vuol dire.,,, vuol dire che pre

ferirei guadagnare 1 tremila ducati 
in un altro modo.ooin qualche altra 
cosa, al lotto, per esempio. 

— E perchè? 
Perchè,..- perchè voi siete un 

uomo valoroso, ed X valorosi «Bono 
rari. 

— Bahl Ohe ve n'importai.. . Voi 
sarete avanzato di grado, brigadiere. 

^ Lo sn bene, rispose Paolo con 
accento di disperazione - e cosi vi 
arrendete ? 

~ MI arrendo. 
—' Proprio? 

$^ Proprio. Quindi potete allonta
nare tutta quella canaglia con la 
quale non voglio aver nulla a che 
fare* 

Paolo Tommasi si (eoe alia flaestra-
'• ^^'potete fìtlrtìrvi tutti, gridò; io 
rispondo del prigioniero; andate.ad 
annunziarne la pres^ a Messina. 

I militi aliarono ^rida di gioia, 
— Ed ora, disse Bruito al briga* 

diere, se volete mettervi a tavola, 
i termineremo là cena che è stata in
terrotta da quelli atapidL 

— Volentieri, rispose Paolo; perchè 
io ho fatto otto leghe la tre ore e 
muoio di fame e di sete. 

~ Ebbene, disse Bruno, poicbò 
siete in cosi buone disposizioni, e 

I poiché non abbiamo più che una notts 

pren^fere ie f̂ igrmv?-
Oinque giorni dopo gli avvéniménti 

nia e da noi farono soveiite ed assai 
lodate, non'senitire andàroùb emèriti, 
nò colà né in Italia da critiche forse 
alquanto Severe, ma non interamente 
ingiuste. 

in cui ò involto, par essere piuttosto* 
chfì un lavoro poetico, una analisi doUa 
vita, e delle abitudini tedesche, una pit
tura deir ambiento fllosofioo e politico 
in mozKo fti'vquale uacr|Ufìro ed ingigan
tirono, la cui vita speculativa ha an
cora si pochi punti di contatto e di 
confronto con le nostro. 

E quando a tali difficoltà :qU0na 
massima agglungaai ancora, che li 
MeruiMi poosatanionto a* impo.^e, e che 
acconnerorao or ora, è facile arguire 
che egli siasi trovato di fronte ad 
ostacoli che pochi hanno il coraggio 
di sftd^re, pochissirhi la virtù di via* 
C'jre, 

IlMena?cÌ ha voluto tradurre ao-
paratamento ogni quartina, alternando 
nella stessa strofa due metri, e colle-
gando due Versi da una rima, per 
modellarsi in tutto e. per tutto aui-
I' originale tedcisoo. 

È egli^ riuscito,: ì | M^.na^ci, a trion
fare di, una sede si v^iria di difficoltà, 
delle quali, se una parte egli volon-
tariamonta creava all'opera propria, 
Paltra óra inerente, all'opera stessa 
e ad essa indeclinabilmente congiunta? 

Dobbiamo francamente confesaare, 
che se egli è riuscito in gran parte, 
ed anxi nella massima parto, non^|jer 
questo il syp.liivoro non lascia al
cunché a desiderare. 

La parte che egli ha compiuta 
con indiscutibile successo è quésta. 
Kgli ha tradotto il suo originale con 
esempEaro fedoiU; ha infeso o, ciò 
che più monta, ha rê ô ie più acute 
punture, i'sóli più frizzanti, le sfu-
matiìre, e le sotUgiiri^ze più leggi<sre 
del testo tedesco^ e perfino ha reso 
Irneologismi.G gli rstrambotti di cui 
il bizzarro ingeguo^delV Heine ha usato 
ed abusato in questo poema-

4ia,.ij^antenutp quel colorito, quella 
inttMiazione di apparente negligenza 
nello stile, che rendendolo snello.©^ 
scorrevole e qua*?! trascurato , i i a - " 
scònde così bene il sommo'studio po
sto da 'Heine nel simulare il di
sprezzo della fornii che idoleggiava^ 
iìivece quanto la ìfìol^ggiavano 1 poeti 
latini, eli i greci. ^ 

^Ha smussato molti angoli contro i 
quali, il buon gusto, la casti^^atezza . 
e diciam pure U pudore della poesia 
italiana,, avrebbero terribilmente ur
tato, -,. * • 

Ed infine, egli ha col gusto dì un 
toccano e di un senese, piegato la^ 
lìngua italiana alle più strane oaigen" 
ze, conservando mirabili la proprietà 
e la purezza-

Dove il Menasci lascia alcunché a 
desiderare, in questo suo lavorò, è 
nelParnìbnia del versi, i quali lungi 

;{ 
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che abbiamo racconts^to, il ^ principe 
d! C?).rini seppe * in presenza della 
bella Gemma ohe aveva terminato la 
sua penitenza nel convento dell'Aàr 
nun;^ìata. e che da otto giorni sol
tanto era rientrata nQl mondo - sepp^ 
ch^i suoi ordini eratto flualmente esa^ 
gatti, e che P-^^qualB Bruno era stato 
preso e condotto nelle carceri ài Mes
sina. 

— Va bene, dia^e egli; il rrincipe 
i di Goto paghi pure i tremila ducati 

promesBi, gli faccia fare il processo 
e io fajcia impiccare, 

^ Ohi dissa Gemma con quella 
voce dolce e carezzevole alla quale 
il principe non sapeva nulla riSu-
tare, sarei atata assai curiosa di ve* 
dere quest'uomo che non conosco e di 
cui si raccontano cose tanto strane 1 

— NuUfi di più facile, mlobell 'aa-
geU?, î lspoée il p^iocige; lo f/iramo 
irapk'C^re a PUermn, 

4 V H T f P m « U f t H « i n * | - ' ™ w r f f W i ^ - # * f l W i ™ t t i « •: 

Conformemente . Alia pro,n)iee;ja. d* 
lui fatta Hlla sua amante, il principe 
di Carini aveva ordinato ch« il con-
danoÉ t̂u, venisse traafiìiito da Me-̂ sina, 
a Palermo , ?mi>. . . , 

P&squaie Bruno era stato condotto 
con gran accompagno dlgoadarme-
ria pelle prigioni'dell'ultima d t tà . 

Queste erano situate dietro41 pa
lazzo TtìLle ed atUgue airospBd.^le 
del pazzi, . i 
' Verso .la aera del seflo|).40;;glp;:nò 

uu prete óì£it;«BQ nella cella di Par 

I 

aereo di Dio, ma contro ogni aspet
tativa non volle confessarsi; il p^ete 
insista, ma nulla potò indurr^ ^i" 
squalo a compiere quell* atto reli
gioso, 

li prete, quando vide di noh poter 
vlniere tanta o^itinatezza, ne doman
dò la causa a pasquale-

— La causa, riapoae Braho, sta in 
ciò; Io non voglio coDamettere un sa 
crìlegio. ' / 

; - E come, figlio mio? 
— La prima condizione, perchè una 

confessione sia buona, credij sia non 
aolo \l coî f^gift̂ e i delltUyOopimeasi 
da noi stejia)/"^ma aiiche il dimenti
care qaeltì"comraes3Ì dagli, altri?.,-

• — Senza- dùbbio; einób può darai 
confessione perfetta senza di dò . 

— Ebbene I disse Bruno, lo non ho 
pò(?dona^O! la' ail^" confaselo a© satèbbe 
cattiva, ed lo non voglio fare una 

'«tónf^aìone elettiva: : / ; ' "^ '•' 
— 'Sarebbe forse pili giusto dire, 

osservò il prete, che voi avete delitti 
sì enormi da fìonfea^are che temete 
fior[^^s^jy^,Ìj! po^^r^ ,à^H^ f«wifisfone? 
Risalctfratevì in questo caeo: Dio è 
mìf^erJcordibflr, e v r è sempre luo^^o 
a'^^eranza là dové^h^^po-HOvil p^nti-
mWltO'.'v- •: .^ i-. '..i-y'^ .y. A J.:,. " 

™.Eppure, padre mio, se nell ' in-
^^r.vaUo, fra^Ja, ^yo^̂ ^ 
Jft mia pòrte, mi aa^^iisse un cattivo 
pisusioro ohe io non ho la forza di 
vincere.,,, 

. - , • - . . , . • ' ' • •' •• 

-,- Il frutto della vostra coufejsioue 
andrebbe ptirduto, dieie U prete.^ 

-' È dunque inutile che n̂ i OQO'-
^^'^Ué'rn: Pwqanle, perchè questo 
cattivo ptìuaitìro mi assillrà. ] 

Non potete assolatamente BQ&C' 
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squalo. 
Questi si aUò vedendo eatrare il | ciarlo dal vostro apirlta? 

P̂ 9CL-<iB.le sorrise, 
7- È dèsao'che mi ha fatto yiyìefe, 

padre; seoza queato penuiero infer
nale, eenxi que4'ultima siiarauria di 
Veridèttà; credete voi che mlSEirei 
lasciato trasoiDiir qua per offrimi spet 
ttcolo ali* fnllft? Noi no ' A.'queàt'^ora 
mi sarei g^à iàtràn^olato eoa là,ca
téna che ini avvince. Era deciso di 
farlo a Mneaioa. e glA atavo per f^rlo, 
quantìo è giunto l'ordine di traspor
tarmi a Palermo, Ho supposto che 
essa abbia voluto voderml morire. 

Essa, 
M^ se morite cdsìi senza pen

tirvi, Dio mtk con voi senza mlBeri-
cordiRf V 

- Padre, ossa pure morrà senza 
pfentirài,^perchè esm morrà nel mo* 
mento in cui meno se l'aspetta ; mfifrà 
senza prete e senza couf j^^lone essa 
liure, e troverà còme me Dio senaa 
mUericordla, o ^naremo dannati tut-
tldae, , 

In quei momento entrò un, carce-
rieTje^ , . , , ^ ' • . ' 
•'™ Ipàdre- disse egii, la cappella ar-

dente è preparata. 
Persistete nel vostro rlQuto, fi

glie ^niò? disse il prfìta 
"av??;b Jjar?i8ita, padre, rispose tran

quillamente Brunof -
—! AUora io non ritarderò «on ja-f 

sistense più lunghe la measft dei morti 
che vado a dire per voi< T>^1 rest 
spero che intiiuto'che P ascolterete; 
lo spirito di Dio vitìiterà la vostra 
anima ó v'ispirerà pE^nelerl miglt^rl. 

— È poasi'bile/ padre, ma non l* 
credo-

- [Continua] 
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dal rlconl.irts la dolco sonorità dei ; pomate, ili cipria, di cinghie, di con-
«uoi origiuali & dalle sue bèlla tradu-'! tv&ftorti, bu|U, asciami e avariati ab-
zioni dei Longfellow ( a o a i 'ora-ha j blgiiamoiiti lottata 00011*0 gllf insulti 
dedicato Qermavià) M\ UÒOHÌ della | del"tsmiioi ' '6 Scommetto cho ora 
Hamans, e délV Heine'àespòV proóe ; {iroprio CóHiriittà al modo, che dice' 

1 
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dono non di rado accentati per modo 
che ingoneraao perfino i l ' dubbio 
49ìla loro esaUozza |̂ jitmlca, la quale, 
affrettiamoci fi tlirio^ è però sempre 
mantfìnuta acrupoloaamfìnto. 

lu cgnì modo^ a uoi, codini impe-
aitenti in fatto di poesìa, questa mio-
va moda cho lo Stectìhrttl, ìTFontana, 
il Do Amicis, ed altri buoni ye,rQeg-
giatort vogliono ifi^ro(ìurr0p del ^^•-
sprezF-o nei verao dt̂ Ue ciulenxo, non 
va punto a sangui?, e ne facciamo ai 
Menasci rittìptovero tanto più severo, 
in quanto che egli è uno dei pochi a 
Otìi l'oncia del n^mc?"d,(por dir la 
cosa romanticamente) non fece mal 
difetto, G porcile desideriamo che in 

«tipa seconda edizione di q^est' opera 
jchQ è dominata avivero ogli elimini 
tal© seoncin gravis3iioo, dovea-sei anche 
per conseguire l'iutento allontanarsi 
dalla lotterà, che egU ha prediloita 
forse sovercMamonte, doU'ongiuaìo. 

Le note del prof- Fridmarxn rivoVa-
no una proibnda cognì^tone <i©lia sto
ria tedesca e. della vita di Iloino, sono 
chiars ^d esplicite, od agghìJijjODo 
molto valuro a questo volume. 

i ^ n ^ ^ j i ^ j ^ - i - * ^ ^ 3^4^M.'4é4^Ji^^rt^^é\^ . ^ - ^ .^jiifcz^tii&Traai 

TEATRI 
: E NOTIZIE AKTISTTCHK 

. T e « « r « £;ai>fibnl<ia. — Intorno 
al circolo, nei palchetti, nelle loggie, 
8Ul paleuscenjco, in Ji'ggìone, piena 
assoluta. M. Fassio, in una parola, fa 
buonisaimi olfari. 

Le oavaileris^e a i eavallerisKi lavo
rano abbastanza beno- 1 cavali' ess-
gaiacoiip i loro ^aer^izi, eoa, perfetta 
esattezza- . =• .. ' 

ler sera le aimpatie del pubblico si 
raccolsero su Giovannino Fassio, un 
simpatico e infaticsabilo lavoratore 
che manovra sul cavallo con molta 
sìcurezaa a^icha negli e^QvGizì « Mnx^ 

\ sellai » - le sorelle Ethair tre gra-
aiose bambi'-^e bionda che hanno fatto 
con molto garbo la loro-parta dì sj;a-
diatori e di equilibristi. 

Due . Rinnasti di abilità e-di forza 
sono i fratelli Leonia t l'uno oseRuiace 
delle volate maravi^liose, l'altro è II 
forte atleta dalle pose calmo 'è d'una 
matematica precisione-

Spariamo che l'afilaonza G la soi-
disfazione dei pubbiiro incoraggino 
M. Fassio a pressufcaro presto al pub
blico la novità ch'obli ha promcfaso. 

» » 

iRflrfanf» Heisicali).^ -- NóUa sala 
doli' Istituto Musicale oorteseraenta 
wrtee&m^ nella sera di Mercoleiì 28 

.. dicembre 1881 alln oro 8 pom, avrà 
luogo un'Grande Concerto vocale-ifìtra-
mentnlo dato dal cav. Adolfo Sjoièn, 
arpista di Carasi-a 'Ji S. M. il Re di 
iPortogallo, col gentile concorso della 
signora Trivellato Linder, signor Sor-
torio, ed i Maestri Giinegotto, Baragli, 
Pisani ed iì signor Pollini. 

, i I vìgliotti d'ingresso, e sedit* nume-

il Giusti, cioó, che la cameriera do
veva alia «era svitarla pezzo per 
pozŜ ò, e ripóstala raesza in un caa-
sotto. ' 
,1. , ^ « Vepa il reUo net_ letto,x^_ 

joprlva fi tuttd con un certoja'^a-
retto, con bavero, a luughezzadi^per-
sona :e svolazzantoy un cappeUafScìo 
da tenérvi raccoli^ o protetta una fa
mìglia ed a mozzo dì una cat^noUa, 
trascinava cosiant^miento su i ..éUói 
passi uoa ' cagna rogno^^a, spellata, 
quasi cieca e paralitica. 

-— Quando montò a bordo, un capo 
ameno vedendola in quell! arnese e 
con la bestia, la qualificò per S, Rocco 
ed ìi sUo cane. Ad ontaidltutta l*arto 
e de' luhghl consigli dello specchio, 
aveva tanto rughe, quanto pu**) averne 
un pruno in primavera, 

— Se m'incoglitì una disgrazia, po
trò aiìcho far buon viso alla mala 
fortuna, ma eh' io vadi a cercarmi 
certi grattacapo, no, e poi nò. 

— Con Ve<nia,ìo cortesia chu trat-
tava gli altri pasaaggi^rj, nji corapor-
tai fino daU primo giorno anche con 
ieij fi da allora osaa cominciò a divi
dero fra me e la sua cucia slombata» 
attenzioni e premure- Per quanto, 
senza mancare a galateo, cercassi 
farle comprendere, che si cimentava 
a far la zuppa nel̂  paniere, s'incapo
niva a chiamarmi ony tlarHny, e tal-
volta con accento di dolce rimbrotto, 
mi diceva: yon are ananghty, rery 
nanghly boy, e non compî ^̂ û c-̂ va, 
che senza ositar^j, le avrei preferito 
un fiasco di paesano, eh'avesse avuta 
la sua rispeUaÌJjle ehi, 

Perdonatemi, ma proprio non posso 
farvi grazia di un qualche dettaglio 
dì questo dramma. 

«Ma, Q la caccia?» direte voi, 
« Là caccia? avete ragione» ma verrà 

inseguito; or che ho preso 1* aìre, 
chi mi arresta? per ora lasciatemi 
appoggiare alquanto, in seguito mi 
terrò al vento, e bracciajulo di punta 
e stringendo le boline, correrò la bor
data che desiderate, ' 

L'assalto alia mia virtù, n jsso dire, 
s'era cominciato da Londra; fra le 
nebbie del Tamigi, sperava illum,inare 
la mia ê îstGnza con lampi del suo 
sguardo ; a Gravesend ebbero princi
pio i sospiri. M' era già accorto della 
piega che prendeva V affara, mi con
fortava però la rigida stagione, era
vamo in dicembre» che non le per
metterebbe di corto, starsene in fO-
perta. Gli elementi mi favorirono, il 
passaggio della Manica fu burascosis-
simo ed orribile quefio dei golfo di 
Guascogna* A quella temperatura, con 
quel po' dì rallìo e di hQCQÌiegg\Ot 
con il mare che spazzava tutto, e 
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solTerendone essa orrìbilmente il male^ 
sperava se ne sarebbero calmati gli 
ardori. Il golfo dì Lione si fece pur̂ ^ 
mìo alleato, - ma purtroppo giungem
mo nei paraggi di Porto-Said, ed al
lora, caldo, calma di.ventoedi mare 
me la portavano nuovamente in co
perta. Da capo quindi con le occhiate 
as.^asìiiiie, i sospiri da mantice e le 

eottofltarg'^aila tortura della sua vita 
piatHmoniale, e mi descrisse il con-
sorte, geloso (corao un turco, oltre-
modo^bestlale e tnanesco; tn quell'^* 
•stante di balda <Kmfldeuza# trascinata 
dalla passione, sdrucciolò su certi: e-
plFìòdì, ch&, almeno a mio giudizio, 
giustificavano la gelosìa ed il sistema 
oducaiivo dèi defunto- ^ n , 

Rimaneva la^ '̂tSHft fase deirantov 
^biografia, Veìegìa dello stato vedovile, 
ma prima d'esser,>e schiacciato, cer
cai più co'piedi che colle mani dì 
farmi coraggio, e non.Hsiò'ò, pensai, 
di rimetterci neanche il màntetlb, 
come, il figlio di Glacobbcc^e saVa-
ve^al è fosse anche di broccato, pur 
di sortirne lo valuterei un lupino, 

A scappa e fuggi la piantai, e pregi 
la determinatone di farmi vedere sui 
cassero di poppa il meno possibile/ 
Ma iaii' ora della coiaziono e del prart^o 
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non poteva sfuggire a queli' appassio
nato sguardo, ch-̂  a quando a quando 
mi fulminava, e nella estatica con
templazione delle mie bellezze, e 
quai' altra poteva esserne la càusa ? 
ai illanguidiva, per sfolgorare di nuovi 
lampi sanguigni, dopo un modiste 
raccogliersi su d 'un pezzo, di beef^ 

Per tre giorni non l'incontrai che 
a tavola/ {Conitmià) 

/ • m^.. 

CONSIGLI D ' U N AMICO 
ALLE BANCHE POPOLARI 

EALLECASSEDlRISPAfìMiO LIBERE 

a fondo se noii convenga dì tre in tre 
anni, secóndo ceril criteri e certe con
dizioni dei lero:bUaocif di ^crescerò 
il premio del piccolo risparmio al 
oHentl costanti, che concorrono ad 
accrescete il lorot' fpndo. di circola
zione. 

Non è dòleadosi in secreto della 
ort0i^maiStìmpr.o legittima coucprrenza 
der^oViifrno, che si otterrà Un utilo 
effetto, tt^.g.r^udéggìajxdo' nel >ene 
e meglio rimunerando o allentando il 
risparmio, óhé^jègiitjmera^mo sompro 
più la loro salutare influenza, li mondo 
moderno fìoh appartiene ai contempla
tori, ma\al dem^Hiiacì, che operano 
fienza requie ; e U bisogno ^i attività 
ò si irrefrenabile, che si seguono gli 
inquieti non buoni più facilmente che 
ì virtuosi inerti- Ora che le nostre, 
Casse di risparmine Io nostre Baach,e 
popolari sono così soildamonte costi
tuite, pensino a raddoppiare la fìu-
maua dei loro benefici è accresce
ranno ancora più colle loro beneme
renze, la graiftudlne già grande o 
schietta del paf^so. L. LugZATTt, 

... (Oa^z, del/-* Emilia) 

DI PAnOVA 
S7 DfcemMe !88f. 

A mezzodì vero d( PàjJova 
T(*mftorìi, di Patlo-va o?y 12 m. 1 .s\28 
Tempo iAéUi Rom'i orri 12 m, 3 s. 55 

O^servaxioni Meteorologiche 
eae^uì̂ iV-^^H'aitezza. di rii. 17 dal suolo 
fidi m/SfifT dai livello medio del maro 

' - - • , . • -

VKiraau, 26. ReadiU j t . g'td/ .t» 
1» gonn" I88I 90,33. <)Ó.53. 
l» luglio 1881 92,50. 93,70 
I 20 fniuchi 20,45. 20,'j;7 

MaAWoSe. P.'jn'UtB.lt, .9a;(^0.,;, 
sete. Qualche rendita, prezzi vari. 
Grani. Mercato flacco. 

LIONE 23 Sefe.'f'v>im&?.hnìì"X\miM^. 
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Corriere àeUa mm 
g7 tiìceiiibre 
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OisDBCci P r i v a t i 
Roma, 20. 

Canferm^si che sia stata rinviat-n 
la nomina del nuovo ambasciatore a 
Parigi. -

Assicurasi che il ministro Mancini 
abbia spedito una oircolare : ai rap
presentanti air estero relativamente 
air ultimo discorso del Pontf^fìce, af
finchè essi abbiano una nórma nella 
loro condotta al riguardo, sfipeadosi 
che il cardinale lacobinì ha diramato 
ai nunzi il te^o di quel discorso, ac
compagnandolo con parllooiart istru-
zionL [Qazz. d^ Italia) 

f -. -m-.-- - - — • - - . j » - — ^ - • ' -*^-^ J 1- < 

• i 

L6 Casse dì Risparmio postali a-
perle al 1* gennaio 1876 compirono 
al 31 dicembre 1880 il loro primo 
quinquennio dì vita- Poiché, come 
più volte ho chiarito, non vi può es
sere' invida coucorreaza nel ' bene , 
dobbÌJ*mo rallegrarci del jloro splen- ' 

, - . l - ^ 4 ^ * j_ i - j^Y^t t r^7 i f> jC7hr f 

1 

^ . , r,^^ - ^ ^ 4.,»-^H • > • • • • ^ ^ I ^ 

Bar. a 0*-min.'075,6 
Ttìrm, ceaij.;r,.—1%8 
Teus, del vapor ̂  

acquo, j 2.87 
Umi^iità reìat/ 72 

I 

^74,5 175,0 ; 
t 2 ' , 9 fl- .O 

2.97 
62 
E 

^,89; 

12 1 •7 

l Dalle 9 ant. del 26 itile iì aut. da! 27 
TstuperatiiirR roas^iaia = -f- 3 ,̂2 
,..,„JS..-. . , _. . ....miuìnia,.-=^ -7- 2 \ 3 
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AGITAZIONE VATICANA 

rate sono vendibili alla libreria Dru-
cker, alla Agenzia dì pubblicità, al | studiate combinazioni di trovarsi su 
Negozio di Musica del signor Bìaai, 1 i miei pas^i. Il povero me non sapeva 
ed alia porta dell'I??tituto la sera del i in quel fran,^ento che pesci si pi-
Ooneertò al prezzo di L. 2,00, Sèdie j gliava, come liborarsene. 
numerata L, 1,00 

IMPRESSIONI 

Bfi'ISlBiirili 
^ ^ - ^ ^ . T i ' - • T ' ^ ^ <-" 

LETTERE AL DRETTORE 
Finalmente l'uscio fu aperto e la 

-còppia, più che guardar noi, si lan-
-ciava a viceiuia certe occhiate lun
ghe e languide, che più che di cruc
cio, parean di voluttà^ entrambi por 
eran rossi, scalmanati, scarmigliati e 
con qualche disordine nelle vestì, se* 
gno evidente cbe dei tentativi e de
gli sforzi^ per cercare un' uscita, ne 

Un giorno, avevami già ristucco 
con i tristi della sua giovanile esi
stenza, durante la quale ì pàrejiti 
suoi l'avevano amata come il fumé 
negli occhi, flisì uell' idea, che dopo 
datala a balia,-vi fosse stata sostitu
zione d'infante, e; <cpotrei, mi di
ceva, farvi vedere ciò che ingenerò 
il fatale sospetto, è una macchia al
quanto estera e del color di tabacco^ 
che nei primi mesi che fui a nutrice, 
mi -si sviluppò qui» e presa la mia 
^mano, non senza un'espressiva stret
ta, la poggiava â ŝal _^\ dì sotto dì 
dove, almeno mezzo'^secolo addietro, 
avrebbe dovuto alloggiare ' Ift ra'am-
niella siui^tra. 

—', <^Onesta-macebia, i K îUìtori non 
l'avvertirono alla mia nascita, ragion 

Direz. del vento- N 
dido pregresso ! dove non esisÈono al-I P'*̂ j;̂ ĵ *̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
tre forme -n risparmio, e.ae' rappre- ì^^.^^^ ^y^^ ^{^^ s^eno sereno' serena 
sentano il mìo mode di eolt^ivare là h •• i-^ • j - ^ ^ 
pr(?videnza: dove altre forme flori- \^-
scono, la libertà della scelta corri- i 
sponde alle inclinazioni diverse dei i 
depositanti^ ^-parPà^dirÙemfipk\>&si:^ 
gestionel del risparmio affidata alia 
jìosta lalcia^i^mi, margine: di profitto,, 
netto, parte del quale^ ogni ^nno si 
assegna'ai più benemeriti divulgatori 
di quella maniera di previdenza, sq-/ 
gnatamente aill agenti postilli , al 
maestri, aììe Società -di mutuo soc-
corro; parte si accumula per distri
buirsi ogni quinquenajo ai depositasti. 
E già W quinquennio è maturato e 
àe il goterno farà il suo dovere^ sì 
aggiungerà ora una quota nuoya dì 
interessi per soprammercato ai JJH//*^ 
Deterani ii$t risparmio j^ostale^ 

: Le entrato e le spese dei quinquen
nio sì epilogano eoa ; i profitti della 
gestione del risparmio ammuncarono 
nel quinquennio a L. J,Q66.Ì70; le 
spê ê di ogni specie a L, 3,301,3r-)9 e 
le entrate nette si esprimono in 
L, 346,81L I sette decimi dì questa 
Humma dovrebbero essere restìi-uiti ai 
depositanti assidui sotto la forma del-
Taumeato dell' interesse, e se ciò av-
venga, Toffetto morale sarà ma^^giore 
dell' economicOi accendendo nuove e 
imaggiori speranze nei clienti dol ri
sparmio postale. Oosi col beuefici rou.U 

• • • 

e distribuiti seriz' alcuna 'pretesa-, di ' 
concorrènza'artificiale, gli utlioi po
stali cresceranno le loro simpatie e 
le loro banemeràuze versò i previdenti 
che li xicercano, 

I Che (jusa^faranno le banche popò-, 
Uftll^ J e casse di risparmio libere? 
Staranp^Q inerti osentirsiauo anch^esse, 
la convenienza delia emulazione? P,̂ r_. 
le casse di risparmio, già da 'me più-
volte amAiiinité fiiltàpiìi^gùardia con
tro la concorrenza dello Stato, la 

PARrG^S?, — VOfficiel h^ un 
I decreto che sopprime laidirezioae dai 
i culti, Oast^ignary-^ fu nmaricato di 

riorganizzarne 1' amtu,Ì|iistrazione-,, , 
Il Petit Joiir/idi smentisce i dissensi 

di Gambetta, • / •' 
• L , 

^ I ' ' \ 

Waldeoltrous rende r insegnamento 
religioso, facoltativo nei^ìicei:;e ne* 

; collegi-

• .D^O'piil rifBOà-;A;^T 

•̂  - ^ / . t * 

f 

ì 

i 

ve 
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Mandano al Corriere della 
Sera: 

Roma, 26, 
U discorso, dei Papa, iurfsppsta al

l'indirizzo nel cardìnalo I)i Pietro, 
decano dei Sacra CoUégio,, ;è; i- ìxaìco 
argomento odierno dì politica; Aasicu-
rasi che il ìingua^'gio da) Papa sia di
ventato aggressivo dopo il colloquio 
da ìul avuto colcartlinaleHohenlohe, 
giunto venerdì sera. VuolM che questi 
abbia recato al Pontefice lettere au
tografe d'incórraggiamento dell'irape* 
ratore Guglielmo e di Bisina.ck. 

r" - • \ -

I _ 

Nostro dispaccio particolare 
ì • - — ——« 

Roma 27, ore 8A5 a. 
L a Miforma annunz ia che i l j Bartolomeo Mosahin, {jer-^.'i.ù! Vr^^p^.^ 

minis tero dei k y o r i pubbl ic i j - ^—^-.T".-^—-.--i:™v, 

esaminò la domanda della So-
cietà Y e n e t a - B r e d a per un tun -

27 dìeorh'a" 
Peẑ î da 20 coat. 
'>au**V'ì '-/Hitanu 
BancobOte austrta'-

che contagiti^ / ' 
Azioni^ Han*ia-MVep̂ ìi-

4a/llin3CjKSri?ehim5l 
Azioni Soc. Veneta 

•par fpi&-;i eJCost,^^ • 
Pubb,/"fiiie *''Or:r. 

:Lottituachi per conto. 
iRend;: it. ̂ pf̂ r.CcmtO --' 

• flficì cnrr. 
Credito M^^bii. JtaL 

•flne'corrtìUt'̂ J - , 
Banca Nazionab d..'̂ ^ 

" ' • , . = ' .•-', " " 2 4 

Òbbli. fleJlo StfVfî SOiO 
l>rtìstito N.'j;5iouaÌ,e -

Aî ibni della, Baaca , 
Azroni di Cre^lìtò, Mob 
Argento 
Londra. 
Z<^cchini Iin periati. 
Pezzi da a O t f r t e h i . . 

Rendita italiana 
Rendita francese , , 

Rendita 
Oro 
Londra : 

i Francia . , ' 

Don .'tra 
^ '̂*:47 

217.&0 
1 h 

Nel primo numero del I8B2 il C l o r » 
u a l c \\^v i HSiimhHn! darà princì
pio a un piacevo-e o attruentiasima, 
racconto intitolato : 

^i\\i *> ti c mes i in uu c i r co 
•; Appena co«!piuto queste» racconto si 
pubbJicherà 

P I P P O ; E BEPPE 
o l e awFouitifirc ili nn a-:î «-4zxf> 

e iHuBft C3U«. 
;' ;!ATnbedue i racconti sono splendida
mente il ustrati. j¥ ' 

•-r -T - H . r ' 

4 I 

12. 

92-45 

Nel primo numero del 1882'il Oior-
Viale per i Bambini cooiincietà 

^^«STQm.BMtt4Llii\ÌJto^ 
(da Vittorio Ematmeie a Romolo 

e; Remo) — raccontata da yORlOlt^ 
. . H - r 1 r \ J. 

925 
. k-

Rf,rs 

77,1.5 

:̂ 2 75 

;{(iO 20 

118.7:̂  
5(U 

.9.43 

fl0 30 
&410 

-'W (Giornale per - i _ Bambini apre 
ngai inèae coacorai a premi fra K(̂ U 
associati. ; "• - " 

l\: OiQmalB per t Bambini ìi il più 
bello'e più istruttivo giornale del,̂ »!,̂  
genere. 

Dà ogni'mese una magniaca (ÌÌ'Ì)^-
irioi itògrufia agli abbonati. 

Il QÌWnàìe 2ìQr i Ba'mbiyd mx^'i^\\%% 
col 1 gennaio 1883 il sai) ,fjrmitj* :; 

I E : : : : ? : ; : 

90 05 
83-90 ! 

I II prograìnma pel 1^82 ed uis nu-
I mero di saggio vient̂  tìpydao /;. ' ^̂J>f 
i a chiunque io dimanla eoa oàrcjtnii 
• postale. 

90.55 
•il.) 4 3 
^?i.4T 
102. lo 

93 15 
20 43 
25 44 
102 12 

Giulio I J , l a Semeati^e I^, fi 
IPRTÌMI-AGLI ATsnoìs'ATim U--̂  ANS'> 

^ • 

B o n t à , 130^ l 'Iaseza Ifloiite-

^ ^ H " 

n - • V v - t - v . 

nel s ) t t omar ino t r a Reggio e 
Messina, 

Grédesi che la domanda s a r à 
aooet ta ta . 

""'R. ACCADEMIA 
SClEra, LETTERE ED ARTI 

1 

DI 
i n "S^atluvii, 

$£» 

DISPACCI DELlJi^ NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

AVViSO DI 00N0OR30 
In base al g 3 e 4"art. 1 dallo Sui-

tute è apf^rto il concordo aî  Jjosti di 
Soci ordinari delie ĉ asHl sotto 'ìadi" 

jeate, l Soci straordi/jarì^ Joaaicihati 
I in Padova, che desiderano di aspi-
^ rarvi, insinueranno la loro domanda 
j e ì titoli a questa Sagretaria^ entro il 

l A D I T T A 

raccomauiia ;( î ao grandodepo^it-''>df 
Csapi a » .̂ 3>atìSo per SlG^^QliA. e 
RAGAZZE tant'.> da me^aa ^tyi^àn^ 

\ che da inverno all'ultimo modello. 
Ha pare rifórnrto il suo NagoaibQoi 

vari articoli di moda per la nùH^ 
stagione in specialità /£-?,.s/, VIÌIHÌÌ^ 
Peluche, Pasm nani^^^HCt SfHc.rie in 
genere Maplfe e SciaUi di lana ecé*. 

: 5 . . • . , m 

quale nOn. possono,; vijic»?re ciitf con • MAIVRÌD, 2C,.-^,.11 Nunzio chiamò 
la varietà e''coufia^-ii;i(j|i;i^J^ Sautander che \ ^ n posto uclìa chiese delie, sciènza 

( venturo mene ui gonnaio 18S3. 
Sono vacE^nti : 

opere puone.efiaudaci,. i? iuor-fiia, ^M-.. 
rebbe colpevole. Le fcàiiciie popolari 
girano principalmente a dilTondere il 
credito fra la gente minuta e poco 
agiata; questo; è il loro intento prin
cipale. 

Ma polche nel loro delicato orga
nismo hanno^anche la funzione dei 
risparmio, si devono studiare di ren-

« giorni su la burletta fatta e ben 
riesci tii, ĉ )̂ a che m' annoiava oltre-
modo, che non poteva condurlo au 
il mìo toma prediletto la caccia ^1 
tigre. Ma contento lui, contenti an-
cha noi. 

— Un altro bel tipo avevamo a 
bordo, ed era una vedova, se non 
preistorica ma giù di lì, che a furia 
di cosmetici, di tinture, di lìacji, di 

per cui mia tnad re sovente ripeteva" 
averauo'fiitti^. La^signora non si mo-j'^lijj^^non mi ci ̂ raccaptizzo, guando^ti | der!a sempre più flessibile e idonea a 

delle casse po-
parflCoMa casse di 

spermio ti Dantifte popolari consen-
passero la alabastrina tua cute.^ , { tóiio ai depositanti una ragione majf. 
: E qui un sospirono ed un' occhiata ; giure d" interesse delle casse postali; 

a luce di magaf lo- ToVnava/quindi, ft i go già yhe fjp^ssa 1 clienti -Ul rispav-
battere U chiodo del: potrm Urvela ; f,, ,„,^,^ ^^^^^^ e r e d i t a t i dalle 
veder, questa fatale macchia : - . : mi | ^ , ^ ^ ^ , ^ ^ 1 ^ ^ ^ il bhe li avvìn.éalla 
81 rizzarono ^ capelii, intensi brividi ! f.^tsllanza di credito mutuo con matf, 
mi Goraero por 1 ossa al solo pensiero . ° 
deli'osposizione di quol cuojo. La mia S'"''^ mconoacenza. 
nessuna curiosità la punse al vivo, ed j Ma tutto questo non basta ed è ne
anche troppo me lo foca comprendere. ! casoario che le cassa di risparmio ur-

e'allitole cLùèato tentativo dovetti dìnarie;© le banche popolari esami/iino 

scomunicò tre giornalisti e- lo con^i- \ 
gliò a domandare di cambiare dì dio
cesi. 

FULDA-, 26, — IL vescovo K Ĵppj 
giun=<e a oro riti e con grande segiiito^ 
e recoaaì subito alla tomba di S- Bo
nifazio. 

CAIRO, 2G. — Apertura della Ca
mera dei delegati- li discorso del Ke-i 
diva • fa appiauditigaimo. Disse voler 
assicurare iMnteresse delia popolazio
ne copi j ^ . giustizia per tutti. 

Vuole pure l'istruzione e il progres-

raediche ; 
Due pob'ti idem maUmafiic^he; 
Un posto idem morali e letteratura. 
Padova^ addì 25 dicembre 1S8L 

IL PRIiSIDKNTE 
A- D E ZIGNO 

/ / Sfff'-efario , 
MATTIOLI-

CONTRO 
é r 

Il nuovo Negozio 

sotto il 2)orhco deoli o>v'flai 
PIAZZf DELLE ERBE 

aperto da p'ico tempo, tiene oltre dì 
so. Eseguirà gli impegni internatio, yn cóplosp assortimento di ricami i« 
nali. Obiude il concorso dei doiegati \ ogni genere e di grande novità, aà-. 
per-trasformare il paese, oivillrzan- j che molti og^^etii servibili cijma WE-
dolo. 'i - ' CrAliK i i e r l e |>ro(i8Ìiuc) fesite e 
I TUNISI, 24. — La culoona di Lo-:.«»!>» "«'aBim». 
•gerot:attr«Kflfsò le gola .di \l3ij4deìbfi^tU-6j6 RODOLFO ZURIULEG e.O.'. 
nasia, dopo una diitluìlB marcia e un 
Gombatlimeiito delle avanguardie. 

NAPOLI, 24. — Il Re è arrivato 
^Uinana «d è. ripartito subito per 
Licosa. 

f «att>^fVi#cHi4«tivWb7ii-wnn.^Wfvii 

0 s l.!U8 
Tappki di Cocco 

(ietti se*i3a ^ne Tappeti di Jiòte^ 
• • =. • . Manilla sco,^ • •"' 

P.Biissolin-VENKZII. 
Nettapièdi d' ognl^'forma e midurlt 

si assume qualsiasi fornitura p̂ u* 0ittà 
e Campagna, con Depotìito in A^ÌI^ÌII**» 

'..^ preaao (?. B, Milani - Vìa Eremi
tani ^306, gotto gli umci d îiia Società 
Veneta, ove continua sempre ranti<» 
deposito delie vere americane iMI»e*-. 
o b i n e d a Cucb^v ELIAS HOVVK & 

. ;Va?flDrrA A PR1Ì12ZI FISSI, ^ 

fi ^ '̂  ̂  3 ittcsi uo irioriiattì 
utile a tutti., a .chi,, lo , vivhi-ide ti\\i% 
Direzione; I/uUancrisalite - P^leruo-
1 68* 

*-'t'_^^ J-IMTJ-

'm^Ar 

Il Porcellino d'oro 
^ fVtdi l'avviso in 4. paginaj 

h.^ r ^ v - . ^ 2 ' - - F * 1 ^ ^ M J 

S P K T T A U O - D i 
TKATUO OAiUBALDl,—Compagnia: 

Equestre dir-̂ vU^^"^ î birlo Pasìio ; . 
Rappresén^aiionef ore S. 

.?' 

ir̂  

Tr-^ 

t ' • 

-'^_ 

f.*r 

^-h * i V 



I, -U^r^ ^ ,kr^ W r ' t ^ V t ' l \ - i " T'T '-'t-.-i---^\-

f -x 

- * a > J. ^., 

''Tfr^.i.r-. fP ^" ' •" ._ *_,' , ,-•.. 
j . •_ - - • - - • - ^ - - l J ' i p r 

T^-j-|"J "-^—U<^*Y^ 1 

MLÌ^,.S-T, n - r 

DITTA 

l€ 
''PreìnluÌa'aU'l*jSj>oshìo)ìc tuizionalo 'di Milo.no del 1881 

Zth% - QOàSQ VITTORIO EMAKITI^LÈ •• «45» 
• j " H r ^ ^ -

- - I n , r . 

u M l l r a t n di nminl^ M KW iiiaHzo rfi 5rf?//a qualità ^'d a pr^szi dUcretis-^'] 
' 5i?n^ -^mSm^ .6-666 .̂  

;, I l 
H M f r * . 1 - ^ . « A ^ 4 * ^ ^ ^ ^ v , « ^ « ^ _ .j^r^^^A 

riV,t^>ilv 

v.> IL 
fblOnNAlE QUOTlimNO DI GRAN FORMATO 

DIIiKTTORE M. «OHl iACA 
Anno XXIX. Roma, via S. Maria in Vìa, 50. 
'. • 'TJU fUit.'O ì , 3 0 •: P f i f e t s i ! . 1 6 -- T r e mesi L. 9 

n — 1 ' «-T ' -?=+-

1* fstnizione Pubblica, ecc., ecc. 
I! silirì«<i7i ogni K>o"'0 ^ prontanientei o sicuramente informato di tutte 

le più importanti 'do]IbcrAzioni che l'ifiuardano il Governo ed ì sorvizii pub
blici. Tutti gli allrì gìornnli ed i corrispoiidunLi attingono alla sua fonte. 
'; Il « H r M o coutmimrò, io. sviluppo del suo programma, che, per l'ìn-
terao, tende alia i'nrmaKione di un grando^'partìtO liberalo, lonfauo da ogni 
estremo, progres-sista altrettanto elio cdstitiizìonalo; e, per l'estero, al con-
solidamontp dello uniicizie e delle alleanze imposte all'Italia dai suoi più evi
denti interessi. 

,' lì EMc^it'fo coiitinu'erà a pubblicare Io conyòtsnzionì scioutlflcho dell'i!- ! 
lustre l\ BANTt:r--; ::A ed avrà puro rivisto sciontilìchc, letterarie, tea- ; 
traU, tìcc;, dovute i^w egregi scrittori. . ' 

Il iKirittD pubbUcÌLorà, come (inora, corrispondenze dai principali cen
tri d'Europa, .spedite da persone ìnibrniatisstme, e telegrammi particolari per 
ogni iraportantèaVvenimouto. • 

• ^ 

Appena t rmìnata l'Appendice' in corso, comincorà la pubblicazione del
l'intereasantissiraio Romanzo: ' 

» L'A F F: A:B, E ĴV\,,A T A F A N 
ROalANZO DI F. i m B O Ì 5 0 0 B E Y " ' ' 

_P S 

• AGLI ASSOCIATI PFR L'INTIERO ANNO 1882 
Tiene dato come 

ORAMDE PREMIO 

GÈ A N I A 
0 duemila anni di vita tedesca 

^ 
L - - -

magnìfica pubblicazione In grande fingilo di olti'e 400 pagine con 61 splendidi 
uailri o 200 illustrazioni nel tes.to. Cosa ECCEZIOTVA'I^E,. 0 gli abbonati 
;el. l»BatM'l"B O sannn per prova che le aspettazioni rimangono superate. 

Questa SPLENDIDA OPERA PRESSO I LIBRAI COSTA L. -sra, 
e la,sua edizione, è coniplctanionte esauiùta. 
( H P ^ Col prfezzb' rolaiivo d'abl^òiiaraento mandare altre L. *» per, sposa di 
posta 0 ferrovia, affrancazione, raccomandazione, imballaggio (Totale L. 42). 

GLI ABBONATI DEL fl. SEMESTRE 188S riceveranno come pre-
aaio per egual tempo il F a n f u l ^ a d e t l a l l o i n e n i c a , aggiungendo n u a 
l i r a al prezzo del loro abbonamento (Totale L. 17). 

GLI ABBONATI DEL i . TRIMESTRE t S S » avranno diritto por 
tal tempo ossi:pure al P u u f u l l a «Iella Womenlca, aggiungendo n n o 
l i r a al prezzo del loro abbonamento (Totale L. 10). • 

' NIì. Culi aa8u«ia( i |i«k->f|itlo r a n n o 1SÌ42, i quali desiderano, ol-
,tre il premio della asCISSIA!\aÀ, avere anche il r n u f u l l a d e l i a E»o-
m c u i c a ^ dovranno spedirò a l t re . l i re ^ , perciò in totale L. 44. 
wm^' Tutti gli abbonati, indMìiiiamente qualunque 'sia la loro scadenza, 
possono, mediante invio di 1/. 4, domandare l'abbonamento d'un anno ai 
no i lveu ino 4G\\<C I<'lBDuiive, t<'cifrovlu u InKleiBlric, il qualo costa per 
i non abbonati al n i r i t t o L. 10. Questo : gionit^l^ finanziàrio già tanttf dif
fuso, il pii!i accreditato e più ricco d'informazicini e notizie utili ad ogni 

illustrato, diretto dà P. MARTINI. ' : 
Rivolgersi I l iSlKTTAMEi^TE all'Ammlnistraziono del U i r i H o — 

ROMA, VIA SANTA MARIA IN VIA, N. 50, P. P. . 5-G54, 

A-.l.Yz^/-

h ecente^ 'pubbiicamone : 

enografia 
aecf indo iS elHÉciua i l i 

ABELSBEIìGEIÌ-NOE 
c»poN<a aia 

LEONE BOLAFFIO 
IN H'ODO D'APPBEISDEIISI SE^'ZA AIUTO DI M^AESTRO 

l Y . edizione con tavole . - Padova . Tip. Sacchet to 1881, in-12 
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PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - Voi VII. 
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Lussana prof. F. 

DELLA SPESE 
PRETESA TRASFORMAZIONE;?, 

Padova 1882, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire fi-P^A. ÌÌ 
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E s t r a t t o dal Fogliò V§- > 
ifde della P rov ìnc ia df. 

idova. 

il Canceilierfì avvisa . ' 
che con »en!etiza In daU SO cbm df 
qilt'sto B, Tribunale, Sézlóiio I, furono ^ 
tìfìlib^ìrali gr iî fradescrilU lmm«.bili 
ai &ig, IIOSHÌ Luigi fu Antonio di Pa
dova per il pMKo di U ÌO,nw; e 
ohe il ermìne utile a far̂  raumBoto ; v 
del t̂ B̂ln pcadti col giovno • Gen-̂ , , 
naio xm^. 

Map. n, 67: dufl lu^gbi col reddlta 
Imponibile di Lire 2* an. - Mnp. 6^68: 
casacoì rddiio impcnbil'» di L,506,2». 
M:'p irà: orla pe t. O.OK, Kire 037. 
Map. 6S: nnuò cert 18fi/Liro 15.7r.. 
Confini; levante via S. Giovanni di 
Verdara, coni*- Auffustt? Zacco, Man
zoni e monsignor Cheberlc; p-»n«niij 
erfsrfi BonVtìCthiatc IramonUn;! Ho-
ìondtt *st(?ina trt tìvp't*lii njilitaro. 

Pàdova, 21 Dictinb̂ î  1fi8t. 
Il Cancelliere 
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È riiltìmo lavoro del lioto romanzière che verrà pubblicato non'appontUce tlel Fanf'uUa & principiare .dal 39 
qicemtìtèl88L * - n nome deU'àutoreiè una^promesa^i.,1,1^^^ certi, tvpyeranno che la promessaè 
iriaiitemlta. Il P o r c e l l i n i H 'Oro aivràuu successo almeno eguaio (U.Sua ÀliuKSBa TAmora» che fu letto Con 
tanto interesse. ., . . > ., 

- ^ - ^ 

Gli abbonati dì;un anno ai Fan fu ila quotidiano e FanfiUla della Domenica riuniti (L. 40 comprése le spese) 
ricevono come premio . , 

-^1 fWZ. ^ 

'•ì'-.. L' E G I T T O 
Spleudiila opci-a i n u n volume dì, 400 pagine in g'raa foglio, con 63 grandi quadri fuori dì testo e 300 illustra

zioni intercalate nel testo. ,; , i 
Questo magnifico volume è oriiiai completamente esaurito in liìjreria, e ne abbiamo potuto ottenere una ri

stampa per nostro conto osclusìvo. *— Mai fu ofFei-tó un prèmio consimile ad un alcun giornale o gli abbonati dol 
Fanfulla certaniente apprezzeranno il sagriflcio elio abbiamo dovuto lare per olfriro loro-que.sta splendida strenna; 

Coloro che non dosiderano,li'Ee(t*o possono scegliere dall'elenco 5 volumi illustrati. Ì ^ Ì ? 
rSKB. IB |>i-i:8kiìw HutlfBctJlw Bisu4i!» iiisiBi:»naa<i:)i!iifu iiglS ulkinisiiiaiS iSlrettffi ili Ull ai l i iu ,ui d u e F(%.Ì\I-

IÌ'BJIJIJA r iu ikUl , 
«V.«^l->TfKvi-nnb -n^ • 

f I _ ' . > Il : : 1 I - " _ _ 

(in) 
11 CnBirelllero 

del R. Trib, Ciuile di Padova 
avvisa 

1 crutlUori ài\ fallimenlo di Martid-r 
Catierina modis a di Padova, di,C->m 
parirî  nel termine Rtì̂ biiìio d îli'artî  
colo 601 Codice di Commercio flvaiit 
n Sinciaro Fnnicft'co Conio di qui 
ojulv. rimrltergli i [itoli 'di credno 
oltre nd una tn>laindî ',Jintf'l-j som/i*a 
di cui ciascuno sì proponfr cpeditoi*% 
quando [lon >i ptKtìrî ca f-nie ii de
posito in questi! C-nf̂ Ileri», 

U avvisa pure eh'? il g udfcfì det*̂ -
gàio sijg. Gioppo hi Rs-̂ alo JH ioro 
convoĉ ẑione ;ivanii di ini pir it 
giorno 2H G'̂ nn*io iH îOpfrluani, ondfì 
procedere ailfi verìfit'azlone citìi chi-
diti. 

Padova !ì 22 Ui;pmbr̂  l^8t, 
. . II Cancrlliere ' 

SlLVESTIU 

Gli Abbonati di KÙÌ mesi al duo Fanfkilla (Liio 15) riceveranno in dono 2 volumi ìUustt^atì da scGglicrsl iieK 
r elenco a piê U doHa presente. 

Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (pagando Lirfì 7 50) potranno scegliere un volume itlustrato-
Gll abbonali di un h.ì}tìò^\ Fai'^fnlài qno1ÌLtìano Lire.,24), hanno diritto a due volumi illustrati- Gli abbonati 

di lin semcatve al solo Fànfutla^ p t̂ sono, pagaiido una lira di più dol pî ezzo diìl loro abbonamento/scegliere dui 
volumi illustrati, e ctuellì di un irinie^^lì'o pagfiiido una lira ili più possono scegliere un volume illustrato. 

Là- spiidizione dt?l premio,si fa colla po«ta in pacco raccomandato, e per le spesa postali ed'imballaggio deveaì 
aggiungere per I J ' E g ì ( l o Lire 12; pei' ogni volume illustrato contesimi 50. 

. • . . . . 

B**̂  Tutti f̂ 'li abbonati del Fanfulla quotidiatm^e setiinianale qualunque fosse la. durata del loro abbonamento, 
hanno diritto u ricévere per spie Lire 10, invece di Lire 12 per un anno, e Lire 5 invece di Lire 6 por un seme
stre 
Lire 
blica, , 
linanziai'ìò e connnotx^iate d'Italia, 

l'»l>l*''.>i!:ai!a44Mc££;« ì^v'^r^^^^ S*A)i:iraft¥RtiHtr£^vJoi:ao In E^eama, i i . JXM'i^ p i a ' ^ ' ^ n ^^n^^fi^ C U A M ' Ì O . iii^pian-t^ JIG^4''^^O Ha 

f 
1 ELENCO, DEI VOLUMI ILLUSTEATI 

IBc*a>rS<' <!'acqua « • # 

I CacH'̂ aim'ft «Il Ciiraffn'̂ . 

SjS«raiî f̂l<' Wli'̂ sKofìT 
^Snrfln paw . . • . • • . 
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— B rv<̂ a PT̂HOÉîiiaiì flclla Ht^^iia . 
tA%^. li*lboiaxionl fi* un CIHiie^^^ 

H g randi na^lga ior i . . ; . 

,ì£n'-ivei:«o Al iiasoD8*iao HoSai'i* > 
I l aJ>aS<or 0% . . . . * . • * 

1^- L'Amminifliazìoue avverte clie i euddetii premi aaraiirio dati unicamente agli abbonali pel 1882 e perciò-
li prega a vpler colbi nuìssima sollGcitudìuo è priiim del SV dicembre corrente rinnovare l'abbonamento onde iion 
accumulare troppo JÌITOVO per la Hiie dell'anno, evitando cosi,anche dei,ritardi nella spedizione?- ^^ • 

Il preJszo tìelt'aiìtìbminmio tfei'è m,an^fir$i in lettera raccpfnmdctici o meai&nle mglia postale diì^eiio q^lr 
, ^ÀmminUtrazime del Fniiffulla in liomd, . • ^ ., :.. ,. 5-0òl 
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Stabllimcnio ìifìlI'Edltoro EDOARDO 30HZQQWO, MUano, Via Pastjulrolo, 1*. 

AWWO XVIL — ABBONA.MBNTÒT882 

Tiratura 
quotidiana 

Copio 

^GAZZMrrA DI MILANO [ 

GìornalS' polilicô ôotìdiaso ,ÌB i m I m e 
. Eabo in MUano noUo Oie pomorJdfanQj, 

MAdWdc^riH+v? 

Tiratura 
quotidiana 

Copie 

IL_SECOLO ̂ l:!^'^ *̂-' 

XXJ__kJ_lJ \JW.lJW voruniimli [uihiici e sociali. 
T T . R T ? P O T Ci r'Ubblicnsumprp in dppenrlice.dueromanzl alla vùlla",fltiein 
X J J kJ-LjVjVJ'-LJV/ fra l pm acclariraU tìet i^iorno. 
T T S l P P n T A ^^^ *3B2 aumenterà I >rpmi"^Wifìri7"lIinrbIic^ 
Xl J_J3JuV^WÌJVyj» i ipp iume iUi UtLu*ti-a^ (ujiu tìl.^niestì)^ 
T T Q l ^ P A T Ci ^ *' ^ '̂'̂  Slornr^fcln Uaìiil cho (la ai suni alihunalì anmiCaiie 
. i i J O i2 ivV- ' 4 - J ,V S ôrâ U illuslrali st^ttimatlail oltre a rluo altri irretii! 
T T Q T T P A T C\ ^.l' ^̂ '1̂ .'s«;**:"'tIo m Ualm <-he fmbl.li.M per lutll l" suoL 
1.U KJJli\U\JlJ\./ ablKknuU dei Hupplemouti Ulutìtiati monaiU. * 

p r \ E 2 ? I D ' A B B O N A M E N T O : 
! Mlhno a flomì'-ìlltì- , . . ^ * , - Anno L. 18 — Sem, L. 9 — Trlm. f» 4=0 
' franot» ili pyrlo nn\ lìepiio t * 24 — p J4 18 — ^ v̂ 6 -

Aifi:i-saritlri;i, Su^a, 'riinjsl, THpoll . • * » 28 — » 3> (4 — ŷ » 7 -
Unione post. <VKurupatì Amor, litìl Nord-' & > 40 - ^ ^̂  30--- » • » IO— 
AiURrìrn ite! Sini, A?4Ìa, AfnCxi . , . > & CO — » » 5J - * » 15 — 
AuiUaiia, CliilJ, [ìulivia,P:ifiam;M>ara3, * :?> H'J — » ^ la — 4̂  i» SO— 

Vit numuru separato^ inJtUia Itulia, CenUsimi 5 

, L'Aink.iNAMK-NTO Ul IL\'A\NATA DA IimiTTO A QUATTKO PREMI, e 
cioo: 1." A tutu 1 numeri t'ha uirranno puUIilicaO, p«F l'uilirra orinala, del Riornale 
aolUmauale illtlfitrrito L ' E m u o r i o P.ttoro^oo, edì/Junu rumano. —2 - V trUll i 
numeri dio vorranno putjlilicali, por ruaiura annata, del giurnalo snuimanalc il 
Giornalo lUutìtrnto dei Viaggi. - 3. A dndiol eupplomtjntl UluHtrati.— 
4." All'Aimanaoco (llutìtriLto del SGCttlo p^l 1882, un volume ifl-3, di pa-
gine ir6j aUotEio di nllre lOU accuralissiine Inclilonl. 

>*lt. j u j " 1- ' j , it'.iciii < <k LI i^L.ihd Pr> . . .̂ ^ ^,i[c.i,.,i i l i i intfai l , I mippttìmHiun n i i i i t r a l l e 
U - U U I T I ' I t r -niv. fflTAMj^ijiiiT.I . ,\U\ji'\it rm»i-4mn> ^«^•U' 'y<fo ^ill ' imporiy .i e l i ' a f f iena-
iiiàn li C r i iOp^quaikt Tu^rl <ll UUaim.Coiu, ao,?^:ilu-4lll Cauri d 'h*Uu L 1 50 ; o QIÒ u i r 

VKunoxKm^Tom UN SKMrsriurnATmufro A TRE PREMI, ef̂ oà: 
1̂** A tulli iiHnufrl dio Vf-rranno pubtilicah, nei sei mesi, ilei giofnalfì setiinianalo 
illoalralu ,L .̂ Enjpocit* PiitocGnao — Q.- A sol supplGmontl lUuBtratl. — 
3." Al romando illustrato dt ViTTiiaju nt:ii.yî ?jo; 11 piaosi-o dulia vende t t a un 
luel volume in-4, di paglino li, cùu l i incisioni, / 

Wt A'ur i . u .11 , H ft H-.^ii».** H- . , ijLi,u ' /oi i iuia, iriS Af>bouoii f qo r i ^lì Mllai i ia i h i -

a '1 ù p a r itt ;»ik •« li purlJ" • i ' 

L'AIlllÙNAMIiM-O D'UN THrMf'ISTmiTT'DÌilÌTTO A DUE PREMI, e rloó: 
1." A tulli 1 numeri elio RI pniThlioheranno, in questo poriodu, doirEmporlo Plt» 
torefloo, - 2** A ^re bupplemtìntUUustra t l . 

^^yf:ìiV''^'^'K* ^ M^'^ fii€Otta"ài iigiiori Àfbonaii di richiedere l'EmiùsK ni 
LU.SSO deli Emporio PUtorsHOo in liwgn (î U'EnIZIOP̂ s coìAvm, vagii mio la difTe-
rema di prezzi} (ra una Kdizimtt e Valim^ che è\ di L, k puf Wanno. di h. % 
per un SGnmtre e U^ L t per un irimestro. 

^^ 8 L © 3 ^ C ! 5 0 L O B t^^^ ** ^"^ atra'otflinarla Uràlura, pre^fìnta la mag-
.. fflornelapiuutilepublilicilà'colle suo luserzioul nemmerciali a paE.'am-̂ nio, Tfl 

quali sunu ref̂ olaic dalla scf^uenle tariffa: In quarta ifê jìna Cent. 5 0 Uluioao 
spazio di linea, -- In lerza pagina, dopo la firma del gerente, l. ^^ — 

ÌÌ!YÌjrQ-y='Rllc\.ro5laltiàirEdrgdoardo Songogno In MilanoVvìa PaafTUlrQlo, N. i t . 
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PREMI/ITA TIPO&IiilEIA EDITRICE F.SAGGHETTO PADOVA : 
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Sanguificazioney Voi Alimentazione e Digestione^ VoJ, I. 
^ ••'-Innoìvazione^ Toh III. ;- • ^ 

Meccanica ammalcy Dispendio organico^ Funzioni della specie,-- Voi 
Padova, 1870 a 1881, ìn-8 graade, volumi quattro — :IT, L.VSS 
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